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•PBK2Z0 BELLK INSKBZIom 
• (piigaiuLfito anlìdpauO 

Itìeèrzionì di avvisi in quarta prigita VÌD\. 2?i «ila Hnea per k prima 
publlfcfl!3̂ if»ne, cqnt. 20 per lo succesgivt, la linea mvK Rctnposia 

i di 35 telttie, sìfntì ini rpunzfpDi, spazi m carattere di t*aLìiio. 
ìÀtUcoU ccmunicatì cmt 70 la linea. 
Non si titn confo degli arljcòlì aiirTiimi, e sì respii^gonole Utfere'non 

I mnnoFcrilU Bnclie inon p-bbìicati, nonsi teelituiscodò. 

'DÌ&IIIQ. POLITICO 

L:attenzione ^ol mon4o.ppliitl(io ò 
rivoU» in questi giorni phncipal-
mento allo coso d' Francia: è ito- . 
poBsibilfì non essere attratti da uba P*^o'*^**«re*^^^^^^ 

1^ ^ -7 

pure la maggioranza conservatrice circa questo grave airgometìto, sonò 
dtil Senato BÌ sento molto sicura, nel-
T: figgiornamonto della interpellanza 
eh' essa aveva divisato di fare par 
pi-ODinoverd uri voto dìi fiducia in 

grftftdè éUriOsltà per la soî î diqual 
pa^e. chei nialgrado i suol erróri, 
mal|[rado le suo sventure, non può 
a m^no di. osorcitàro auU' Europa 
intera una grande inflnenzà," 

Dòpo grandi eBitaztoni, ohe lo ff-
coropassaro d|!,iÌ,progeiitp. dì .un mi­
nistero Pouyer;Cluerti6r al tentativo 
dì un gàlDÌoatto Berenger, il Mare­
sciallo ha preso la sua TÌBOIUZÌOOO 
ìrroju'ocablle : ), conveozionaìisti direb­
bero che ha bruciato i suoi vascelli. 

La-rispoata che egU diedo ai do-
legè̂ tV dei gruppi dèlia d^atra^. che 
gli rinnovarono le promosso del loro 
appoggio per salvare rordine e la eo-
oiotà 0 j^er combatterò !a rivela-
2Ì0D'èf non lascia luògo ad equivoci» 
Egli governerà, corno por lo, in-
Ban2Ì̂  bori i trìcnfò'"delìe idee con-
servatrìoi, UDO: all'esaurimento: del 

^ -

SUO: j mandato, « i r ^vostro passo 
mi prova, 'e^lì disse, ch'io aveva 
ragione'di contare sull'appoggio del 
Sentito pet una politica conserva» 

Queste parole accentuano ohiaVa» 
mente,!* intenzióne del Maresoialle 
di gdVarti&rè cól Se:pàto,' malgrado 
r opposizione'dlflFmUggìòranza (̂ eUa 
Camera. Il lacoi^ismo-iolCàpò deifo 

Anche la Cfnnera dal suo cauto 
aggìonò, dieirp proposta dì Brispon, 
la (iiecussione eulle csndidature ìxt-
fièìali. cho il Caasagnaosvoleva por­
tata in campo immediatamente.'Sonb 
le prima avvitaglie, colle quali cia­
scuno, doi, partiti tonta esplorare' il 
térrenb,' ' 

Si sperava che I&.,;Verìfioa dei po­
steri si potetse fare con grande ala­
crità, in modo che la Cambra fossèi 
costituita regolarmente per oggi ; 
ma ci pare che il tempo sia troppo 
ristretto jier raggiungere questo 
scopo. 

.È certo che le,t elezioni repubbli­
cane saranno approvato a tamburro 
battente. Siamo però curiosi di co­
nóscere éiò clie la Càmera deciderà 
riguardo ai tre collegi, dova ì,,f̂ |Q7 
did&ti , repubUica,ii> T ,coG|̂ .tderan4p,sÌ 
eletti fino dal primo scrutinio, hon 
hanno volato ripreàentt^rsi allo scru­
tìnio di •ballottaggio; ;:J- f;Ì '̂  
i, I È un j^àrticòiare, ih? aéguiremó, 
;C9Q.gfande j^tt^resse. poichà oi sem* 
b?:a, che ,ilica9«t 8e,,|ion lUttovo .af̂  
fattoa sia per lo .mem:̂ : assai raro, 
bella |lartsprudénza olettoraló." - ' '-

-In^ quanto àioàtìdldati «ftìi^iali, ci 
aspettiac^o div9rb ,̂'̂ i:̂ muUuosl':̂  cĉ rre 

StiijÌtf*"i",cpiao la.grida ;4ell''araldp. ( i j ' W jii.^pce <̂hp g^ualpra 1̂  mag-
ìl quale annurziava nei tornei che g'o^a^iza s^gu'sso riguardo' a quelli 

troppo (iiecordi ed indeterminate p^r 
azzardare un pronostico iatorno a 
éi'ò'che 80 ne Htk. i- ..•H-''*;-''A."-
; ' É cèrti) Òhe ih qtteisto 'momeiìtó 
la maggioranza , cammetterebbe utt 
grande errore negando al potere eso; 
cativo qualunque sia la facoltà di 
riscuotere le imposte. ,51., , ; = 
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la lottatala per ihcomiaoiare. . •' 
La'lòtta fra la Camera è il Ss-

nato à' inpvit^bìle y 1- esito .della mia-, 
aione dei delegati presso il M^rer 
scìallo n'ò il f̂ egno preci^rsore, ^ 

Abbiamo però un indizio, ohe nep-
r-'-o 
^i m i-

.'vri. 

r. I ^ 

4tfì &IORNALS m PADOVA 

uiia misura di tnassìraa ptìi* riinnul-
lamento, la destra intera diserterebbe 
lî  Camera. . , . ; . , „ ^ E ^ .SM-D ^ .-
= . La;,questione pm sewa è quella del; 
rapprpyaziorié del bilanci ; .ma |o 
notizie'snlie intenzioni dei partiti* 
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-f«VflleriP, disstì' Cornino afquiìdto '!^^ 
barMMto, come sapevi?...' ',".'"'' 

—^tìe io sono impiaginalo. n'è ho; 
volato impedirti (juè̂ ta VsMia, nella 
gpers^ià;'che dopo'Baresti rientralo^ in 
te s%8ao.y.Intanto logl(̂ mpGÌ dì qui, per 
che mi'séniDrà infetta 1' ptpoosfera che' 

vornhìSQ: un secondo ,,A??ìÌccjp, degli,, 
Aimoni. ,':tLiyi 

*3 |ii;̂ i|̂ D, mio, rispose me t̂amaato il"; 
Mari^ppgo, IìFpaj noia aln^ene Veronca. 

—• .Narirami prim8><iUTXi riapliato ebbe 
la tuji impresa ,pet.'giud;coy6;|| élla... 

T ĵìàmalai interruppe'Comiao, pék^fr' 
m*ha ridonata la vita. -'-''^ 

-ft.)»Ui :modot ,••'_• 2«0ii iJiioq iln'i. 
CóiÈlnetì/firi'qiihai parola'pélf' parola 

monitore ulpciale dèi Parlamentino 
d i M i l a n o : ' ' ' , , • , ' '.',' 1 

' L'adu îarijsa ^óì d^tegau déiréstre-, 
ma sinistira, passati, in, rapida ras­
segnagli aiti e la, cpudó t̂ta del gp-, 
verno; dice che un grave e'legittimo 
malcontento'si è diffuso nello pOpQ: 

' Rammenta, la,vioiaaipnp degli im­
pegni „ assnaù^^M Mĵ uî ^ro dì im-,. 
piegai'e metodi più equi, 4 meno op-. 

^^^JXÌ.EFĵ i'fi?^2Ì?»P..de))fcĵ à|a,d?l 
cìSatò, gmsta rprdme, del giorno, 

votato.dalla maggioranza ch^ produsse 
M criéì'^WnisteHale de l lS marsp;: 
' Rammenta V impegna pr̂ ŝo dai MH 
nìstaro, diety^ UjiltP ftpaftime 4ella 
Camera por un sollievo dei oontrn, 
'bue^ti 9ella^t,aB|l«JÌp4ccÌ»ez2a mO'-
bfle, quasi a oompaii*ltxù>ne dei mag-
Igiori oneri loroJmpft^ti; .colla anava, 
tassa sjjìlo zucihero, caifè e pptrolipi^ 
impagino.mauc6t3 cgll^Jalruzióni^e-;, 
céntomontè date ais^pit^geoti, le 

•• qaalj ,r,e^pQ;.^a;ncli^,;*tne8tOi,li'ribuio 
.arbitrario?,,?pg);eg,^atp,^,,^jì, .ttj •, . 

Cpiìe^^ òhe nella politipar interaa 
il contegno :ten.Qtp.l]9.SicijlÌA:aUo scopo 
dì ristabilir la pubbUp^siouresza riaJ 
y i a d irritare invfice-iiriaìmaro.quelM:! 
generose popolazioni, facendo perdere 
ogni prestigio alla magistratura e to­
gliendo ogni garanzia costituzionale 
ai cittadinir"'^^ ^^ -•-'' "•-•-
• ^Constata che anche nelle altre profj 
vUicìó la stessa politica Interina,nbil; 

jfu sempre iu armonìa col rispetto 
allo pubbliche libertà, coma là dimo* 
strano la decisioni dai' tribunali di 
nófl farai luogo nei processi contro 
lê  associazioni politiche e di studi 
sociali dìscioltp, le quali deo'iaiotti 
ameiitiscono i motivi adotti dal Mi-
"nist^ro per giuatifiòare gli illegali 
suoi provvedimenti; 
- Xàmeht», là ingannevole dilaziona 
d^lla legge por la riforma elettorale 
solennemente promessa 0 le ^nglusto 
liraity^Bni" mlnaoòlate' al -aaSragib 
popolare; 

\l Deplórà'il mancato'riordinaménto 
'd^U'ammiuIstrazione dell'asse ,e^le^ 
siàstlco e il dimentiòàto 'm'gWa-
mpùto delle condizioni della magi' 
stratùra, utiìóa'bàse'di una seria ri-
fofffia degli ordini giudiziari; 

,., jRiconosce che lo ac'pglimento della-
,graVe questione della perequazione, 
fojndjiyi|jjd^Y9 V?f*'®'̂ ^ coordinato al; 

^ pi^nMtó'idana ' parità ' d i M attamento 
'DOÌ paesi'e, noi servìgi; eppei;ò uou 
ppaspno per essa offendersi ì legit-
timif^^i^ter'^i di', qualsiasi provî ucia 
|̂t4ijaHa'̂ .l̂ .̂ crearsi dìaflidi nel grande 
partite democratico nazionale;,. ,,,./ 

[I),i3approya , la ^ ritardata, convoca;;, 
zioue .dalla" .(Ìàìlflr^;.,Per cui, la Iòta 
dispuMioneriua^lri.affrettata e,meno 

,^:^cape ',' ,a[stetQa sempre r̂improve?^ 
,K^o . MI.JÌn^?tfa,aUe , pr,epefì,̂ t̂i 
amminiatrftzlbi^i; !. ! , 1 , 
'f PeuJutto^cid l'ftdunaófia convinta, 
che gli altri egregi eollMghi della Si-

i^iistrai oei,quali mancò l'aooordo e l ­
ianto nella misura della pazienza â  

vlqlleraira .̂ nel) .governo.-, i'̂ énadempiv' 
mento ideile promésBo'fatte al paese, 

w^fmv^tBL^i^ittaiaimnmÈiaKe^BVif'rtif'^ 

e jjer !a guepra j - H 

. I ', 
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Î utiqu» il: tuo cuore 4 MnUÌ v 
— Non sano, ma tranquillp.: , = r 

:— Né curi di più Vederla ? Ì: .:? 
— Quel desiderio â arà aenìpré ardè^tei 
' sembro Vìnto dalla raglo îa^ ';';;'̂  
- E 8'ip t̂* Siuìàflsi ^ mantener quo 

Sto voto? .̂  , ^ . . ,., 
^ 1— Te ne sarei o'treraoiJo riconoscenle,. 
. i— Ti senli forxa bastante per lasciar 
Brescia? . . , 

Cornino esitò un ist^nt^j poi^nsom-
tameote rispose:;., ;,,^;, ;'n^.nai .: 

'.th Ab, .per le giacere di^^Sal^n^o,: 
*m'm'Bpr|iil cuprei dunque senza in-
dpgio va ad .Ahbcapciare la tuaìpovera 
mamma, che sarà contenta di vederti 
guarito; fi ii 'ttó fardello,vieni'In csaaH 
miai ove cbiacchierando'aspetteremo^! 
giorno, e appena aaratinò Aperte le porte, ' 
a cavallo a Monticelo ; e là reSptre:̂ eriio" 
in,pace quBÌi'afia balsamic3;̂ 'Bbchè',yli' 
sarà da fare qurtlcosa d'utile alla nostra. 

.{wĵ era patria-Ti vii ii itolo progeuol* 
• h- Sta bene, disse Cornino. 

C03I fecero. 
JLiscIomoli aàdé^lVtÀr^ain^o in casa 

iG imbara. 
••\ h^ miaira Vòrbmca, come fu panilo 
Cornino, andò a gettarsi ginppphioiif^S*' 
vanti all' immagine della Vorgìnb, escìa-
mlria^ frk'rsibgbiozzi: ^ ^ / ' 
rr p^èrgibe bòneàetia; àiutlimìi'fó'tyò' 
d'amarlo anporial ' '' ' 
,. AS;W;HIW§ M jl̂ '̂éHme affettò' non"̂  

vei^i^^. ̂ Yf-'t'rìfrproseguendo" iî ^̂ lgiĝ ^̂ ^̂  èra àticòm^ '̂der*yttd'̂ [)pìtò,'"des^^^ 
naró gli si awiciiò, e ciogeadogli.col •«'^^''-'^'"•^''^^"-'"^''"'•i"»'-' "^ '-irti""-" 
braCFiQjIp spalle glìidiBSfrtsottfftisocò:̂  

-ffl îìingiurtì. in(fedB'mia',ichèm«^otì' lejavrebbe ascritto a colJiàl"'̂ è .̂f'p^éra 
coQ t̂)bfe«.|»à'angi)̂ )itm*>fSinciutlàd̂ l!ayo siia^divinàrioò'era stata anqora dì̂ r̂utta 
ronica. né più onesto cavaliere WPiW''̂ ailfa' dfiboìe'i^Aad'etla ctó^^^ 

flìlset ,ù.';̂ iih*l .l̂ ;̂,•̂ iî .••ìlll? > iQoando Veronlcé ,udì i tóàsi/jl&'TUW lafròmè'fe 

Jte fitPtizie dall'Asia sono sfavo­
révolissima all' esercito di Mnktar 
paHCÌÀ>. Scoraggiati ancora dalla bat­
taglia dì Avliar, e dall' inseguimento 
di tanti giorni attraverso le gole 
dèli' Armenia, ì turchi non sosten­
nero r urto combinattO dei corpi di 
HeimaniQ e di Tergukassoff; erotta 
sulle alture di Deli'Bpjem l'i^ltima 
loro consistenza, furono corapleta-
moDt|^bar agi iati nelle vicinanza dì 
Erzerum. 

Fin qui ai conosce la verità tutta 
intera, essdU^o concordi le notizie 
d'ambedue le fonti: dove comincia 
V incertezza è dopo la,battaglia sotto 
Èrzeruii^i essendo le notizie affatto 
contradditorie secondo la fonte da 
Sui provengono. .̂ 

Dispacci da "Vienna,e da IBókàreat 
ai giornali inglesi assicuravano che 
Muktar.avea rinunziato alla difesa 
dolla capitale dell'Àrmeuìa,^ph'egli 
era^giil| .ìu ritirata verso Trebisonda 
cògiràvàozì dello sue truppe, che 
.i^nalmenti^ Ĥofeftif̂  pascià; ayea rin 
cavìiU" éràìité di portarsi colla auâ  

.,#otta in difesa di Trebisonda^Miòve; 
erano giunti poderosi rinforzi, e do*' 

^ t'i ài«ao(iftmulato un grande depòsito 
di; approvvigionamenti. 

Sé cosi fosse, la sorta di Èrzerum, 
sarebbe ormai deoìsa. > 

Ma' dispacci dà Gostanttnopoli af-
f«p8Sm 11 contrario. Muktar, vista 
ì' impossibilità di tenere ^h pampo 
'fiontro Ja preponderanza dej nemico, 
sarebbe ontratO;in Erztìraui,, e avreb-

.j.come furono solidali colla Sinistra;! bt̂  gi^ prjso ie disposizioni piti ener-

la città per qualche tempo, ed egU 
trova ndl'inverno cfee s'cTnuza, 0 
che in quello regioni à assai rigo­
roso, l'alleato più efficac^.per comf 
batterà ì russi, e forse per metterli 
ad un disastroso repentaglio ; od fgli 
è cosi stremato di forze, da non ,po-
ter resistere che alcuni giorni, ,ed. 
àl|ora era meglio per lui abbanào-̂  
tira alla sua sorte la città aperta 
dì il.zerum, ed appoggiarsi, aXre-
bisònda per tetìttre pf̂  tardi, e rl-
fo r̂î to di mezzi é di uomini, una 
rivincita.'. ; ; , , ' /• r •\-, . ; , 

;L' avvenire ci dirà se il povero 
Mnktsr « l e appigliato al partito 
migliore.' • -

Nessuna notizia importante dalla' 
Bulgaria. 

,— tA'Óaxseita d'ttàlia Gonihné 
questo, ditpacoio: 

,^fl^«5a, 8 ('pre 5,20 ant) ^ 
:I montenegrini stanno concentran­

do ip loro for^e a,,I)aoilograd. 
E'imminènte un attacco della piaz-, , 

za forte dì Podgoritza.,, ';' ; 
-Un corpo turco che, .irpvffvasl in ' ! 

Bosnia marcia ,ypr«ò, ì -;COnflfii 3ftl ' 
Montenegro:, ./-.:::::/. ' •'̂ ;"̂ " 

Mehemet AUè arriyatoa ^ersj^vp*.!'," 

i BiSi 11/i. V 

es t f^a neltok GondQnp!̂  della .p^esate ;̂ 
, ̂ fli|fi«t|j*4pnQ.:. cosi pggietftPMe,̂ ^̂ ^̂  
rsmnp con .efea nog îf^appre^zamenti 

^ .Ria£ftirìuâ  la pròpria sfiducia n^I--
rattuale mìtiiattW.' '̂ ^•'' 

i • r - . •*. t ' 
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pdrfè f^^pi iUt ì ; ;4 iu^i ' ;W il^rzo 
prodlgìo9Ò'à%òflèW9:ÌI,pìa|i'to,8*àaciugò. 

•le lagrime, e;j|;a^^yficó|iÌrQXo, , . \ 
Berta era ujia Ibqpinìssima oreatura,-

m^ figlia {d'«j}9. castalda dtlCollaUo^per 
coi non cotosoeva gran pr>He dì qus-
: | l | Infiniti rigoardij^di cufìJtft^kfar'uSó' 
"la.virtù 'UlltadinH, perchè la maligni'̂ "^ 
del gran mèntfó '̂fitù" là^cdu^da a^dii' 
ritlura col vizio. Essn/ Come tutte Io 
genti campî gDUÒIeì DÓù'V d̂fva il m l̂e 
,ehe nei peccato;'«ii'pèr lei, che-Cfòtìiiùô ; 
.oonservfindo quel rispettoso coniegiio', 
f083e venuio ft trovar'Veronica, nelle^ 
sue stanze, 0 l'a,vea3e vista in piazsq, 

p ; 4 - Vedete, Berta, cosa "e acca^mt?; 

e accaduto niente,.rna.SQ Dlq.gugrdi lo 
vedevano, poverelij noilf:; ou ° i 

— IQ tremola psasarcì. AveDB̂ i** 
tàiufeo' il pòrtone? -s'?^^^^ $^-
'"" f. NOj io -tìÒ- lB8CÌtìo''̂ tÙl0 '̂cWB 

_(|ét,9'«ohdd,.yeronua ppsi sedutad^f |-ii>MfigUp.coàii^flrohè infine il pò 
^ avanti allo specchloj'e scioltasi là chjj^lfts v̂fl̂ O'!i|̂ Mira<inbn'.' èf êÉ p̂briSt̂ blk'delli 
I avea abbandonata alle aure, della fan-. 

\: Hentre queste jpse ,3Qcadevwip.n l̂Ie., « ^'fc(^:'Còtìife''iJ BÌàm ^ ''fcorĵ g^ 
staiize ddla,ia,^cl^l;a,d9i Gambarn âiBJtl -='* -^'-''^^^'-^'^'''^-^^'^--'^"'•''' -"^" 
piim0 sUperl̂ f̂t JAIria nst9irfc at^huiò _ ^ 
^eiia;m (aim6ra;ida;,.ltìitapaaaeggiaudo< ŝejpjf̂ trp ^osae.lèh^aS^^mfcto" risposùy 

gichà par difauderia, .,-, 
in il̂ ei due non sapremmo qu&le par­
tito !4uk.tir ;avrabbe,.fattò^ meglio a' 

rpreftriré. •,'.•• -̂  • • '•• j . 
' ^Cyme-ai sa, Erzerum non è una-
piazza forte nello stretto senso della 
parola; 4 peiòiaituata rinronn'.alti^' 
spiano che può easero validamente 
difgfo, e che presenta un ostacolo 

sformidabile ad un nemico in marcia. 
la^^uktar-&. in- càào'̂ Mi -difenderò 

^ i < - m v^ (•"'- -'̂  ; •• • • • ' : - ' • ; • -

ritir̂ 'ndoSi dallo :finestra, era tale la 
snQanìai che;dali petto le usciva, qdasi, 
inpionlàrjo, up gemito,' e lasciandosi 
andar Wd'uÌa;iilaD'geva.''FÌnalmeme ode 
d4 p^sl.nella siradà ; è'un'ombrà^ che 
s'avvicino... sî ;'d;f,'ge Terao,ìÌ portop .̂>I 

jÌra,,lo:rjfC5hJud^.: ,,,^^ u 0,.̂ ;-:. 
'̂ ^ p-iE lui.i esclama sospirando la madre.-
l\ V^ciia.dallqusufltìSlaaza da Metto,' tra* 
vei'sa le anticamere, e poco dopo strìnge 
fr̂  le siÌe*bnK:ciii'il'figlltì:pberto:: *' 

^ ̂  pberto mio, sclama, quainlP m* hai fatto; 
so^frlrerjJuaatéyóUehp chiesto a Dio 
perdóno'd'abòrti dfBdaté le nostre ven-

•:dt=tie.t:EbbeDei:,,,^\,, ,:,^.:^r/_,- .;r 
,,., ^- smamma» il vostro deaiderio è sod̂  
ditfaiiio." u;*ici a .': '•.'[ - f-^ 
j | T : Vieni, f. Vieni': nella mi? stanza, è 
rapcontami'tutto.:' ' •̂ 
t̂  Sedettero^Boprà ar'4ivà^iio,e Ultórib,; 
.gioitasi la spada e depostala^ sópra ir 
•Solòrì- ip^é: :. 'fT"' ' ^:: 

-'•hKMortaî .̂̂ pm^flde» l'Md^flpp \l 

r ! =_ ._.,. _ . _ . . . . . . . j ^ ^ 

'deim 

^ - I > 

j ~ " ^ - " - - # H - * - ^ - V - r - .*w-r 

i M.' .̂ pni*i*Maaw)w e fine 
•li ministro^ Maziaoapo segnando^, 

alia leggera il consiglio ispirato dagly 
aatiì covati con assiduo dispòtto, a', 
gli occx^amentidi .ambizi,os,i i^caja,':-
• tinont', ha mostrato,41 iayffra.anfinQ 
impari alla responsabilità a' un \W$r 
gitorp, delia cosa pu.̂ blIca ; eg l ( ha,»Vt 
indEbolitonell' aaeróito, j auatiniau^^ii: 
di' giustÌsLa,.,di,,fìdacia,.di meritata< ,̂ ' 

•stima : ha troppo diraentlcatp, 0 pur, ,-
tròppo! i:omep^r amoro.dì vodei'i'jitÉf̂ ',*,J 
r Italia quegli stessi generalii ' chà,." 

•egli volle coIpifp,«.:coUa! s^a^ soper-- 'Ì' 
chieria, noa si erano permafiso un 
solo lagnp,r^l aìerano anzi' m,PÌ8trail *,. 
pronti e cardiali a postergarsi con, 
pregiudizio degli avanzamenti a Ibrò' 

K3! 
. *.L^ A ^ * U - 1 ^ ' 

ciSt'f) >ttHsiia(\ htUh dm&bài:'i 
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alj passo.. Gii andai incontro, 0 senza 
tanti preamboli, prima (l'avere il tempo 
di; riconoscermi e salutarmi amicbevol-
merite, comò MJ solito, gli diasi.eli'io 
era venuto'p'er iacaricarlo di preseut; 

liar la mia sHda a suo padre, ove non 
aVesflejconfee^ato poblicam^^.ebe l*a-, 
vere'qiiasi costretta Veronica a recitar 
qtiei vtTSi alla presenza del He, era 
st^todaiSHa,parte un tratto infame.̂  
; Ui-E che tispoae egli? '•̂ '̂ -'̂ - -' 
.Quello che avevamo preveduto'; cioè 

che suo padre non aveva mai agitò con' 
asiuziaj cbòmai non aveva reso ra-, 
gioh? ad iìcunp' (ièlle sue azioni, e che 
fprza d' uoipo ,̂ppn',l* ayrejbbe costretto 
a ci,ò, Qiij Pietro, ha .cercato di provare 
chpjipi;.̂ yppa torto d'irriia^niid'un fallo, 
cbo.ìungi dal dant̂ eggiar la casa Gam-
Dìira, ha fruttato tónti elogi a Veronica ; ' 
tìiàio^: ho, soggiunto che l'esito jser' 
cerio non avea corrisposto alIê D îre 
di'suo. padfe, che l'oltraggio'per noi 
^lavaiitìlif di ibi' intenzione,- e che per 
conseguenza ip lo 9tiìaipay ;̂g ,̂misurare 
il ^ùo' brando cp) '«ypî  ò l'avrei d.chia. 

; rato^ yilft-f,.̂  .jcpapetfff;!de' auoi condita 
diòijr'e ^liivitl ì oflinpiooK di Francia. 
' V li qpij^ ^Avtìgadrò. jTiaposó • Pietro, 

')|on è vile, a chi lo dice mente per la 
^^oja: ma suo ttgHof aon^permetterà 
j^iji.flbe BÌ,.oimeatì ^per nulla la vita 

•4' |)B4Ìiravòiièoldat6, d'rin illU3tH"Si"tàt'̂  
, dJÒô  Uberto G&mbata,,mam) alle armi tV 
OM 06tfté-'̂ 4Ò"\rfa|-'̂ sf f l s ip de l la^m 
-bp(lla'if*^Hi".spad'à:dt Pièti-ò', sguainai la' 
mif irm'l ló durò diecijpttiqml^i^rqa; 
ma finalmente cacciata da par,tp iji, 
m^i 8^Ì*r^Keg^ mi;,dJrigeva al pQUf,i 
Jf«CCitì»»^.M^^CStik- ' - ''' '''• 
Z Klì|r>«r'-v<:6«^tì^X*ditóandò l'Alda 
^ i i f ^ f c 4iUa*i ^^'^ t/,;,.J,.;) 

Uberto, » nii disse, 6^barcollante, pre­
mendo la mano sulla ierìlai ent ò in 
cas?. Quando non Io vidi,piCi,'mi b.irvei 
uqire un liimenlo ed il tonfo d'un colepo. 
Ipj però don mi curai di vedére che 
fosse accaduto, e me ne tornai a casa " 
coptentb d'aver teriuinala la fticcendaV 

U- Vedremo adesso, dissa l'Alda, doÉla' '•' 
farà l'Avô adrò.' " ';./ ;'/' ;̂" ;; ,,^ 

P Pietro non gli dirà" ceptamenle "' 
•ohi rabbia .-farUo:, è d'un'altra cWa,,'''^ 
ebe'temo; temo che mio padre.» ,'* 
^ U,Ob, tuo padre, l'interuppe l'Ai'dà, '" 

è foppo, valente guerriero per' èsser' 
rammaricato che suo figlio abbia vi^tò * 
nella armi uo; Avogidrp, Sia pur Iran-, 
quiiî  «ft^ tóo. vdmlifbfeer;'^^'' 
^ - E pe ho bisogno. f M - ^ ^̂-̂  ' 

j— Anche in me aira^^tazione sue , . 
cesse là'siànbhejza/ 6io'ti ;b^^^ '"' 

Cp̂ i fli#n°*> g" stirpo col pollice ^ 
Bnilâ fcònte là croce, lo baciò e,si aé-
pararono.. . . .; [ \ ;̂̂  := ^ .̂ ^ -̂  
: Poco dopo dormivano trànquìtlaménte. 
i inniiimi«ìirèlt 'cba Pìèttó rt^^;;;' 

,̂ dr̂ , fórse inoribòdilo; pasààvâ  là^notle;' '* 
iravagliato dal dolore e olrcondiito datìà'' ' 

^ s u a ' M ì a fomìfefìa-' '̂  •̂̂ '"̂ '̂̂  f .^".7,,,, 
. La niattina seguènte; ch'era il Venèr^f ;' 
9anto;-ÌV>ome Alv^Si'ehb^"malpelo ii;̂ ^ ;̂ 
,8[flfnÉÌo osservato' da Pietro circa il suo ' '-̂  
feritore, sapbto che' Hi Gambara era • 
^Venuto a cê carTó; Iver'stabilito in^sdflM 
tìw^'i^b poter essere ohe' Ini^.dip'* ;̂  
mandò udienza al Re Luigi, che lo ri- '" 
C6¥ei*ónelI*KnUeàmèi-a,tòèìntròredàvaei' , 
fa Is. Pietro da Dom àU' adorazione dtii-ii' ^' 

mi^e 1-aa ocfliitbaa iofivo^i iìu^'n-^- ^-^.Hh-M'i 
'^. 4^;Jo,». gettò .le.Bua-fl^adè. • Fu^^^Jfóijiezza. ,j,̂ ^̂ p̂ ;̂ 

ma questa volta, cónte ,̂ l!fî e^ ncn;tf6:j,̂ ^^ 
n.tp certo; ad annunziarmi la réfó d'uni ' " 
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spdtftnti, quando per far .posto a 
Hatti ì cooperatori ÓcA patrio Hiaor-

ì?miento Q per sasofere J'niTrai-lU-
luaiito di tutte lo provincia che man 
mano entrarovio a compleiiro ITalls, 
yglÌDO, quei gonarnHj avavann «pfirti 
i lore -IUÌ;1IÌ al prafìlàat'! d'eirEmlIiR, 
delia Toscana, dall'Bsoroite morif îo-
niiìe, e EOppuro l^evano -fatta ^a-
oezione par quQJk provggl'^nti *d«l-
i' eiiercito borbonico ohe srlesso nrp-
paro corrispcndere al beneficio con 
si inaudita ìttgluri» (apptatisi). 

S'abbiano ora da noi qoei Taio-
ro8Ì genorsli un nGÌuto di conforto 
f,h\'' t\<'.<ìr&\ agU auiìjii lovo incori-
turbati corno ìa 8tt>r a giusta (ìistrl-i 
butrico di riverenza non potrà la-
g^iarìi obliati {applausi). 

ÈEÌlarianioci un ,pO'io u c t ^ ^ di 
un balzo da sfFa.ta bassezza e tra-
«correndo il cimpo del diongtero che 
raoUi rjafiano i-uaaiataro senza (flfli-
oierjKa e senza ecupo. 

Nel dic&atero di agricoltura e fOn-
meviixo ò •venuta mero l'inienigoate 
Fii; r.a iniziatavi KOtto gli ultimi mi* 

1 

II minietro Ma'oraiha Cal«tabiano 
sarebbe pieno di buon volere e di 
beiìfî  intlinzlom, ma rie sa egli prò-
pri^nionte di sgricoltur&.e eommoroio' 
quanto un curiale (ilarità). 

pi,d' non diaBln\il8cain luf talvolta 
la mcpHà di parloro d'ogni cosa " " 
verb^lità Wrre3zliil^;^j^|ita^dyi' 
vuclp,. ed ^e8 r̂,f%ndoBÌ j n generalità 
a perdita di porisieto sénea maii-le-,. 
Hoìre,ad tffsrraro 6; facon^ìaro ù^èiJ 
idf.a'concreta'(f7m/a frdgòrqéajl ) 

L'amm'ìnistvazidiiB àt cui fgU 4 il 
titolerà 8i,;r0gge senza andare àffAttp; 
Bcorapiglittta per virtù di tradizione; 
od è dperabi\'^jì9K''^^' '̂ pf^P)^,» P""""-
pria insaputa la misslopé di mattei-e 
in più grajj^.liitìe cĥ ^ un dicastèro^ 
speciale -9 isgricòlturà' è commercio^ 
torna di poca' utilità in Italiél So 
non foaer^pr afere' ùù postò ai 
più dfe offrire ai ì^ramósi di porta:' 
fogli (ilarità), ma 'cHa rispettò ad ef-l 
flcaeia edjflgerenzà la coae finareb' 
baro per ft'|iùUeinpUc6''àsn|à^:^W^ 
certezza di competflnzo o senza èoii^t 
flittmtfe àtttlBgzìdnf U ìàsao agflél-
cnate andassero diatribaite per ra-
gione di maxena tra il ministro dei 
lavori pub^Mci e quello della pub 
blica i a f p U ^ / i ì a l i ^ p i > ^ ^ o 
vemro dlaìmpf ghkts con graiidé à^a-
volezza e produoendo; reconomia di 
qaalcho mììiòtìQ'a beiieQoib delle bi-
sogftbse itnftnieileUo-Stftto; .- ; t 

Mi aono riservato » parlarvi par al-'̂  
timo dat ministero 'degli'affari eàtori* 
poicfi^ mi éentbiÈDbarazzatisaimo^ a 
distìnguere'S^esnite ancora o no'.^tìe 
ve # lift uno, tf/^vie, o più; se con-
tinùlam'o noi' a praticare una politica 
nostra internazionale, consigliataci 
dalla noetica posturit 'in confine ai 
maggiori • Stati europal non tuttji di 
ac-oriid tra loì'o;' dalla 'Intime eaì-
gerizòàella nostre intarae i{ondi|Joiìi;' 
da! mbmentò'^di' vita brésfilcl 'iìbe 
vìviamo; dalle stesse nostre aspira-
zìotii negli'orizzonti dell'aVverifte.^ 

$VTÌflia**̂ ^™o insomma' fedeli j;(il 
programma ed alla bandiera coi quali 

ci BÌamo ìntroclotti;,niA"Concertg dei 
popoli olyilii pr^eèntàndncf comò un* 
tità pniincntemen|fl pacifij;» in 
a fàririir.uoyere le cagioni àSk'Mn 
guin^i coinfttH i rispettara l'indi 
poncIat:zft di *'i*3Cùno Sjia<;o, a "pro­
vocai^ oviinqua lo 8 ? i J ^ 
b«^t||^coìré8ompio e co^%ìngiglio*. , 

NeutrsUtà ovungtie, amicizia con 
tatti, indipendenti sempre. 

Il buon Melegari cbe nella sua car 
riera diplomatica erasi itifórmato a 
s'ffatti prjncipii, non poteva mancare 
di adoperarsi A conservare intatto 
1* indirizzo oramai tradiEiooftlft della 
na^sion l̂e ,ppt̂ tÌQ ,̂ co^nnque fosHcî o 
staté,,lrt mi'fl ilfloria condizioni, o qUR-
lÙTiquo Ile fosse: dalie,. tendetizo del 
pan ito che lo aveva portato al.^po-
toréi ^ dagli flcoitamapti ,'a deviare^ 
che ne avesaa ricoviito'.,, . . 

Il Me'egari era pegno dato ail'I-
taìia 6he v buoni yapp'ut'ti mantonviti 
cogli Stati, la stìaia e la fldu^^ia u-
nivorsKU che ci eravamo assicurate 
non avrebbero rnaì in noma suo po­
tuto declinare. 

La grando colli grazione d'Qrìeote 
ttìuuta^i ,per lung /.anni allo staio, 
di mim'.ccifi so^pysa'àcoppò a^l to',, 
sto un 'sórdo tnormorìo d'equivoco 
contegno e di voglie malconcetto ai 

,face itrada ribl mendo politicò k no 
atro carico faètìodoci sospetti a taluni,. 
Governi ilhò QOi ' tomìiùQ ber' ebbao-" 

Dppo^'eaame afìliggenie fatto la-' 
Bienie dell'attuala Bìtuasìona politi­
ca, |oi avete il dirìtto'di reòiamara 
ed m sento pieno il Abito mio di 
offpirvì sqtiène d i c h i a r a c i Vm pon-

0 » J » ! 5 ° g i o v a r ^ a^k^ Q,«,tr. o amic^> il fondSento 
•dello scon^to che dalla mio parolfeiei mio eparare, M s t o è 1'Sì-^llo 
*V6to ripoT^to. ^ ^ - ^ h e alla ^^tU d . S T e géUSm' r i lÙ 

Lo farò brevemente ed avr*^"*- * • . - . » ^ 

:m mt U9)liiHM|ai ..P, ̂  i>» ^ 1 * im?^tfF99[; f^TB»fc>T*.'W«'"JHtTmBPWr-n-^-
T 7 H "J ¥ • b • ^J r 

lutati veri ^ya topi . d* Italia 4a una 
prtìcoce deiièdtìSsft à V aiutertóào a 
coatitulral In quaiS'Iooralità pllftìca 
ora tanto minaccìafci, e pel cmfjéz«ó . 
unicamente può esserle ridotìatà la ' 

I 

j j y ^ 

g a ^'S'' '?"g.Tff-yrE????ì^ Ì S I iL!__'JL l lU . H 

™ No, BÌr&, questa volta vengo a 
chiedervt giustìzia, cóntro Uberto figlio, 
del conte Cilan B'rancesco Gambara. 

•«1 bùj, esclamò Lqjgi XU volgendo^ 
a (jiiest'uitìmo '.e clièĵ h?̂  fattp vostro 
fltflio'? Uà carme forse contro gli Avo 
gadroT .. r . , .̂, 

— Sire, ai tratta del sangus ^i ;njiô ^ 
figlio, ripresa,Aiyl^Hr^;n^ndoìaer,p:_^ 
mente per là rabbia, id veder quanto 
poco'""òalcolò' facesse il Monade? delle 
suep^jrgl^. ..^^ ^^,. ^ „̂,̂  , , ;0, . 

Disgraziato colui, che cercando la 
grazia dei Ù"e,f%< in. m'odo che quéili 
86 ritì avveggano :|a!lor '̂ egli è perduto. 

Quanto pòi all'Avo^adrò^l'^fEare^de!. 
•versi fa un'passo falsò. . ; , "',, 

Luigi as^^||ep/o^^n,lJopo serio; si., 
tratta forse d'un duello? 

— ?'ra,j,SJP'"'̂ 38 ,l'A.vnga(iro, ,d'uh 
duello senzarteatimonii, aoeadàCo di 
notte, sulla pubblica via. ^̂  ..̂  

- Per tutti J,,bor(teJlÌ,di,E;ra^cia, nis, 

^ '?^9rl. rL.li'icr'-ii!! n tìvoi- h !ii:a oJi-ii?;̂ .',' 
- Sire, nspese il Gi^Jj^r»? M>m . 

alloca nsq. avea osato 4??'*̂ ''®?. ̂ .'ì'"? 
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fatttt ÙBoiro dal nòstro sistema di 
.«trjìtia e pacifica neutralità per at-... per _-
teggiaroi : avverai agli lini, vincolati' 
a rimorohiati da altri. 
n II ministi'o Mfll,egari fu ben preat'o 
interpellato alla Camera' -iu'quésto 

(importante :ò del %^tissimo argomento, 
dî  qaeil'nomo maestro di convenienza 
politict eho fu suo pradeceasore l'oò. 
Visconti :V6noeta. ' ' • 

Le risposte del Msl%ari iti tale 
, oocaSiòhe " fbso'ronò'' perféttamenta 
tranqni!lÈintÌ;Pàl''patìas 'e potavamo 

.itenoMl come' pletìameAta" rassicurati 
l'airestero." , . / 

Dove mai il cieco fitto ne ha coni-̂  
dottr rggi?^^.,,:.,/ . s ... .̂  ;.-

Noi^inaljnetitd.: il Melegftri figura 
essere tttttfcvia JX .̂ministro degli e--
at^ri del regno d^ltalia, ma-chi al 
introd«ce in nome di^^ei^-sensa crefi 
den^iàì! presso ì Goveifni aoi v#?i 
Stati d* Europa^ chi ha conferen^ 
injt̂ .ibe eoi Iptó;|poì0ì9tri, c]n dlupoba 

fdellà cooperaEiòhe dei iaoStr^^.^m^a-. 
aoìatòri. chi^manda saluti a regnanti 
e loro annuncia il sroyrip Ê rrìyĉ  ô' 
la iSropria partftftzal chi minaccia 
dsllà indij^uazion* d'Italia quelio.^iia;! 
!?Ìoni che coi loro voti non aap^aserò 
affermare a lei medesima un politico 
rpggiaiéftto che a noi ^talenti/ chi 
lascia credere, decantandole oggi, 
negaJldoia domani, dì f ì nge re ai-
Teàngfl offtmsive e difensivo, rnattan-
idoci. alia obbedienz;a dal più prepb* 
teme, obi fa intronare la stampa di 
ogni dove del pMprFdtnome^ dei 
grandi tramutsmenti è dèi-novissimi 
propositi ch> l^jltaliaflarebba in prò-*' 
cinto d'attuare; non è già il Mele-
g^rl, bdu&i un audace riparatore che 
x âputa tregpo vecchia Q adruaita 1% 
uoatra politura. ìntei^itazipnale, colui 
ctìe^Hl dijstiiio attraverso. 9, ceato 
venture ha già'voluto coronare doUa 

pena ; coneadetefei- intaBtS per l a l è 
ooada volta pochi istanti di tregua. 
{L'oratore riposa). 

Nella Camera è entrata callo go-
norali elezioni una mpggiorjinza esu­
berante dei cosi dotti amici del Mi­
nistero, 

Vi sono i vecchi commilUoni delle 
battaglio combattute 'pél'^l^lisittéra' 
i ìiborali co.isarvivtori, e questi.iBond; 
gli emuli del ministri, i più assidui 
insidiatori daì portafogli agli atessi 
affidati. , , 

Vi ao&o gli affaristi,: i cacciatori 
dolio lauto posizioni sona i giidatori 
oontrp, ogni maniera di contribpziope 
e promettitori di grandi opere d'ìn^ 
toredfto,locale cpi^denari d^llo Stato; 
vi soffo 1 repubblicani ài vecchio o 
nuovo Btampg, havvi il^ gruppo dì 
toficanì fedifraghi, ed astiiemo a tutta 

.^guesta gente^^^i^vera c^o^a^ine/dis 
pmifitra» etanno.molti giovani piotati 
'^i buona coltura di 8plr|tqi, .aD;iauii 
àinceri del paese e desit̂ ^eroai natu* 
ralmetite d emergere. 

g Questi soiii>^*nt^»ti nei^a oftr|-ierai 
pdliilca vaghf.4ij,rifóriÀe, genermhe, 
preparati^ a^ ,ug) ,̂ vera critica leg.. 
gora,e còU*atìimò' esacerbato dalia 

tre gh uomini ohe J» erano soobar-r. 
òati por sedici aani à reggerò la cosa, 
p u b b l i c a % n r p Mcnnondizioni: ' 
{Àpplaust), ' • r 

Questa fàlang'e di^g^òva^i M KÒò. 
& esigua nella Caùierit ha dovuto 
presto rioonofloèreijpài^'discérnimento 
proprio, càe "si era lasciata legare, al 
carro'dì'bìarniatori.j'ed ora péHda 
indecisa angU itteggiàmsnti òhe deve 
assumere-

I - • 

j^ •Che,in codesti giovani si facólA 
étt-ìTdà' la cenvinzione che BÒno èglino 
assieme'agli altri''diatlnti loro eòe-' 
tane} éHo già preaeró pósto iSel par­
tilo liberale,'! colóro cui spetta eira-' 
mai la custodia doi deàtinl'd* Italia; 
^mentre noi già Técchi'^ad iifféahtì' 
d3,lle .lunghe lotte non, ppsaìsMo {più 
pensaro a rmhdiearls! iier rrioi nael 
desimi, e dol^biamo tenflrot lieti di 
trùvara i rinnovati ber l^ro ^ & dì ^p- ^ 
gér loro i consigli dal san^o mature 
6 provato:' : ' 

SW yofisanao eesl-rioonoacerè òl̂ ii • 
non Vi ebbàî o mal e non vi ésistoriB 
cbe duê BOU^ bordini di idee e di 
•princlpii politici da seguire, quéllb 
cioè compendiato neU' indirizzo itiaa-
giìrato dal conte di C|T0.tir che co­
stituisce la fdde invariata del par­
tito liberala moderato, ovvero quello 
predicato da MazEÌni^che annunzia 
la fede persistènte dèi rapùbblicani. 

;Se vorranno riconoscere che biso­
gna essere deliberatamente o cogli 
ui^i-ecogli altri per riesciro o leali 
COQsaryatori ideila ; istitnaionl che : ci 
gdvernanqi^jQvye^O olealì! oppòsitoirì 
col fina^ di sofltituiryene delle diverga 
piirî  cooducentprj'a scopi di libartà ; 

direttivi di governo, pÒn sigaifiaa 
reazione od immobiUtàiTìyei imm -̂'" 
giiamànto costanta e-progressivo di" 
tuittlai ^DBt^i.ordinamentf a^^eWijda' 
cbene %itftftaup le provo che da­
gli atossi Tsra'nnerp jf^tte, secondo ril 
5̂K9. '^^^. .»Wm»pr9M9uft ^ proti 
dacoî ip naUa lofo pratica iapplica--
zionè.'sècòiido la córratte àapirazioai, 

. .- . - . . „ „ ,.„.„,^;8'eÈóndólréfeI^^nè'mòVe;deraoc(àre' 
. --ili incongruenze e che noi- ""'"*PP°- *^PP^^^ ^^ vorranno p,i;o 

1* JBnimtf'snoi'sI^'accòlgono confuse ^̂ ŝ*"̂ *- idetìi'̂ aipWribipli^rèpubbUbahi," 
- ,—„ ,.j . .1 ,-,. ae vorranno ripudiare il bene coiaio' 

seitaUo persegfnendky'll megMo itìcòHo 
a poato di turbolenze e sovvertimenti' 
che ipettqno olfivIpr'Je I* aiourezia 

, , , , .- - generazione, col fidenti Yogliàino th 
scìa terminato perchè riconosco dì Bandonara la cura del campo poli-
avervi giàHotiuté ì|f:tipo|pdi In^Al t$c| d i i|0Ì hW %oàmiÌxÌikfd\B-

erasi .batlutq,co(l/11|f!fo,j,d?l conte, Av^ 

sorella, hàM..mMvP \%s^n^^ ^̂ L 

-: . l i l i f t X ? ^ * R<15̂ . ,fi. • cosa, fm,-
w m iamsmS'òiW^^mì •': . . . v! > 

— Come Gian Francesco, soggians; 

ConHnuo . ' j M ^ ^ j 

somttià-^dignltà^ nel Parlamento (aw-

ijo non posso trattenermi ' 9, pî r-
laH Ibbéàtìèìiié dell» onorévele pre-

I i^ì^anta della-Camera, cui deggiò ^ì-
•^Épetto nella'niia qualità di'deptitaÉo:^ 

Bon rìu§cirÀ tuttavolta soverchio che ' 
tipjvi additi choil;nal deputato ^Mi 
ifritiarico st^ft^tpJu ,pai?i, misuPa d'in-.. 
gegho pronto e IA tarda m^oifueta-
zionpj il robusto temperamentq o.la,; 
eubit^neiià, *il''patriottismo proyat^j 
0 lo morali incongruenze e che nel-
1* Isniratf ' 'ano ''si* 'àccblgòflo confuse 

-'iniiismo.lq igenerosa 'ed 'ìngané^os^' 
pafegioni,iiÌ nobili istinti ed 1 feroci 
Acc&^ij^ìiii,(applausi)., .̂ - . 

Jl ja)iio„ svvisQ. sulla politica estera 
.dazionale^i.^ ;Q9pUcltarag9ta : quéatoL-
Qriski al^rjitaliai se^,venisse • ,predomi^ 
,nàta 'dal m'̂ l̂ t̂alentp 4'Ì abbandonare 
U!norme'di dwcr|tez;!a.;d| prudenza, 
di 1 dig'aiià; ^dlTOÌVà ,che le farpno 
M qui -siiceM^ ycoytat Gujii "ohe, 

' foàae 'propósto' a 'fregè^rla ed 'a rop-' 
iirisaentarla «hi nbn^"iillméntàs^e in 
iè;^stes«0''-'Ìritimameattì' lei^-Virtù 'di' 
CUI.^QvrcbbftsKioaoii'a r4'eÉpre«8Ìotìà 

Sfl8fi4o>|a&oor̂  cbeiritalitf'à^rà^ 
a? al{ ?ipiaro d^i fatali, guai ohe 

ile;8^vra8ta,n9jj,4^, chi; /è stato fatta 

^ttrìàtlre la kÒ6 fa ii^pegM, ugaa^.lì 
monte dinanzi agli uomini ^.innanzi 

.' Voi non avrete dÌm"è1iV(cal*o 0 m'^<ì\ 
cb^ijfti'eludentB-ìa quésta': •c'ò'àyarsà-
Kione io osai dichiarare'èfia''ìnì rag-

igeya X'.anlma^l'estimazi0u» &' non 
volar dubitare che l'Italia aaprà 
§p(?ngip§rp il,4*»tt0^ch6 ^nra' la 'ini-' 
nacèiaV 

trànno esai limitarsi a farsi str^j-, 
'nentì e cooperatori dì, spU muta­
menti'di •ferSó^é! Wi ^dèbba e^aore 
affidata la direzione della oba^ P'î b-" 
bUcâ  'flérvitìdtf 'escliièìVaMwIrMf" 
aiijito air avvenimento di quaìòhW 
ambizioso camalaoiste ; doViJìtntio b&i= 

,9Ì;a Ĵ or. î oltA Jdoati^ara capapU^di-
azione,i0 .tfidilftteî tiìl̂ ea definiti, «qui-.) 

.I?'«^?ÌU^ émm^' 1% .flPQÌet4.a95trA, 
diversamente da quellorQ^g^ns^istie, 

Ereditino da noi codwatf giovani 
rafietto alla patria» Vintegrità. la 
leiltà non mai amantita, mettano 
sttH'tHifvjso rìtalia contro l'orpello 
degli Jmgoatori,eia preservino pron-
taàientii dalla sloura rovina onde è 
mina-^oiata. {Applausi), 
; Dntcuiqttestìtim.SÌBL questo motto 

ripetuto, l* ultima vo'ta impropria­
mente da chi jembra avere avuto 
l'ufflcioso ìccarico di fira la somma 
di tutti i milioni ^esi in.sedici anni 
dall'Italia ed escludere Ahi conto la 
patrie! redenta da aorvitù"fatta pò-
tante eriapottata. • 
, Unicuiqus smim. Suoni ora^nai ' 
coofortO: a,Ua .r.)tWttdlne esiliata é' 
IsBci in idisnoranxa gU arteSLi. dì 
menzogua. (Bene.) 
r Ch'io vi ripgrazi ancora, 0 8ii?nòri 
della tòWèra'nza usitami; ch'Io Vi 
ringrazi di trovarmi onorato io mozzo 
^ voi dova raccolgo il compiacente 
forriao di vaccai amici, dove non 
pdsao nott^on^irm^. echpggiftra ^el-
I animo! f,i0^n$6atlì)dóÌ'pUflE8imo*0i 
gào ch'ebbe qui i suoi natali e cui 

liete ore;.donde mando ,,ttQ '«aluto 
,riapettoso al vecchio fllosòfj, onor^ 
'd ' i 'alia, pVebba pur qui sua'cuUa';. 
e nelle auree pagine del quiie ap^ 
pT-esi, gioviueeto'^artcó^r/ iì argo-^ 

^ Cn jo. saluti questi aimpatica e 
gentile città, che mi ripeta obbligato 
a devoto a tutto il collegio elatto-, 
rale cui. QìBi'm'iSomi,, e dichiari^ 
con-tutta la fbrza 'deirànimo di pò-' 

,tor moUiplioaraJa mia efiSòlaiika; per 
avergli-a prastara da^li utili servigi; 

„ Cha1ò\^BaMì'Hiith'quéa,tp Miroh ' 
,èìtì nii legajtó, 4* tgmp.o'amicizie' 
^predilette, e v(jhà furono .aempre te­
nute da me tra: le iffaviaóia oha'daa-^ 

•no ^àrò tìerbd'Mir;Italia pél ìoro'di' 
•iinteràSBBto patriottismo, 'per la aó^' 
Udita;itìeì loro Sontìmeotl/péft^ìòVó'' 

itnteaigeaza, pernia loro laboriosità. ' 
pdr^la ÌOro'^i^ri4ttmit4.^"tf'' '-jinrl 

, FlililMeate accordatemi che' j^Òrtl ' 
feonVoi un brinditii alla general^ 
prosperità d'|taliti, alla òònservazìone 
pérènùò doila ridatra libero ìatituzloui 
auspica la dinastia dì Satòja; i ' cà i 
destini dobbiamo sempre ti^bvàrli'iìbl-
l'anUno nostro indiatlntl cól bene 
della pa.ttì&. (Applausi fragorósi e 
ripetuti). 

è ritornata negli animi d'oOTnno. Tut-
liiè èra pî ò'fede coma pef It ì^Miito. ' 
GìliSperaì'^ttebdòHb # ^ o r o jS|orf, 
' ' l l a l m à è del;tàttÒ r f imbl i t t l ' u l -

l i l " corapagtófk 'del T _^sg^ìmy^^à 

"^é 

ftel lèVvisio (li P. S. è partitaipar la 

CEOl^CA GITTADIM '' 
''!M^ am 

S***ta l e U e r c . ^:;Non fu tro-
vata,,4ì catta '• eaattezW: la dicitura 

miiTim iiisraKK! 
-•-..:..:-^'=.^^...^.^,^.,..,.,,,>..,,,.^ì^^g^^^ all'appllcazitine della nuova 

'macchina por timbrate le lettere nel-
r ufficio postale, i! fraiieoboHo deve 
esaere posto a destra della lettera : 
dovevamo dire a destra in alto. 

Sta baite: aco ttiamo la correzione. 
Si avverto però fhe co l'ha fatta 
uno, il quale ha l'ubltuiino di mat­
terò il francobollo a sinistra e aS-
basso.*?) -. 

Dunque rtista inteso: a destra e 
in alto.' 

^ t T 

T 

. u> :f 

J-- -^ 

' • 1 \ 

ITAtTi 

'Ji'? UV 

ROMÀ,:Jp. ;r-;^tì"eaéìglio anpe-
riorò dai l'avori pubblici ha dato voto 
favorevole por i lavori o gli «cavi da 
^t"(V^i- Porto^di Aa«io..Pgnuuq aa 
òhe il porto di Anzio era negli an-
ticm-tempi il grande «óalo. tìaaritti-
'ìnò di Roma. Attualmente'quel'porto,, 
!è cosi interrato- che appenile pio- • 
.'eolissimo' haròhfe dèi baecatb^l poa-' 
.aopoi^^trarvi. ,Se si, iitranno presto 
•e con^ilarghezza i lavori.df acavo il 
poxpi di .Anzio pp.tr^ di .nuovo (mv 
8ere,utilia9.iu^(^ al,qui^me^cio., ^ella 

,«*l?i4al|,4el. regno. ,.̂  

T0RIN0„^8. -r- -Leggeai nel Ri-
mgmentoi _, .,.;,, p•,,;,;,,.,... 
notizf!̂  delle gravissima angustie fi-
hWpìiìario in .otti;veMa il Collegio 4 ^ 
gli Artigianelli si fttgq&ya soccQr-
rerlo eoa la generosa eiargizione/di 

''-^ Pa DirezìonV^yèl-Coheglo^'compte 
al grato dovere di a t te telé alrdh-

: gusto benefattoVe^-la'̂ ^ivii'Wàa^^¥:co-
:qojioenza, tanto più SQiitiili^tb'quaQto 
ch^,!tl dbuttO .«coesionali' aonadi pre-
âeijLte le strettezze eootnAmich,e jiddlî  
picf Istituto, c)x& qvLwU affattiQ pi^o 

,4ijredditì ft^si. dee provvedere alla^ 
'ingenti spese ohe ifjjpwtĵ RJÌ ^^^^^^^ 
mantemmento come reaacaziond di 
ISpìibVeHgìO^atìgttr^^^^^ 

FRANCIA» 7 .™ II Pays approva 
che il Mini'ìtero siasi prosontato alia 
Camera porche cosi cadrà dignitosa 
monte e il tao ritiro non avrà il 
carattere di una fogS- v _ , ' /; 

- - Mentre la i)jj/*enstf obdtinua ad 
ìnvccarf» ^al Mcr^ciallo Inroaiaten-
za« \ì mantenìn}G,nto dell4 fatta 'prò-' 
messa di non abbandonare i conser­
vatori ai « quali ha tagliato, i' ponti 
per la,ritirata, del piiH";:bhS^ 11̂  ha 
tagliati a aà stesso * la Frànoé' por 
bocca del signor Girardin eaprìî io il 
parere ch^ oramai Jl Maresciallo non 
abbia più nommf^o la posa/bilità di 
una ritirata convooient^ a dignitosa 
come atrobbtì avuto all' indoraani 
del 14 ottobre. Oggi, sooo^do T ar­
ticolista della France, lì Marfì^ciallo 
non ha più dinanzi a,a^ ohe « ^n 
cipitcmbolo )> la degringoìade, 

. -^ Fa vendttto ieri i l possesso 
rUlla Malmvflon por 730.000 frarchi 
ad un capitanati d̂i Parigi, 

—• Risulta da una slatiatioa re 
cente bha il numero' delle navi dî  
commercio, ,a .v;tìla 0 a^vapore, pos­
sedute attualmente dalla F^'ancia, è 
di 15,407, con un tofcUe di 1,011,285 
tdnneiiate. 

— Il Constitutionnel contiene que^' 
ste Notizie; . - ; ; a 

Si assicura che mercordl scorsoli 
Miireaciallo obba idea dì chiamare 
agli affari un gabinetto Ouclerc-Ba-
rerggr. ^ 
\% .Ma Sii'ne "dissuase avendo un hi!-
nistro f<?tco ri'̂ ivarQ con oatiemo ca­
lore' ìiiM-scessItà di non sèopafegiaré 
ì candiiiati ufficiali por i coQjiglì ge­
nerali. .\ 
; ^,^^a,.Ramerà è disposta a spia-
;gére con somma attività la conva-
lidazipiie datlé eUKiodi meno dubbie, 
in modo di trovarsi per si^bato c:)m-
pltìtftmeata costituita. ; ^ ' -j ì'-
-, l-TT^Vi s5no quattro, ^seaatori, ina­
movibili da aleggere j , i,j.pi^ltltuzio-^. 

l-y 

quelle 
zibnì porterebba due candidàti,^^ ,^ 

INaHILTERRA,.7. ^ Fji moltà^ 
notato che lord H:^rtington non Caca 

jilo||^na allusione, alla l̂aastionq^^^J' Q-; 
riente nel gran discorso eh' agli ha 
pronunziato a Otascou. Il capo del 
partito liberale alla Oam^ra dei Co '̂ 
munì tratterà questo'grave^argom«nto-
in occftftiòne dal discorso che egli 
dove fare quanto prima ad : EJ îpi/' 
burgo '̂ .̂ flum^nlo la carica dì retr 
toro, di quella. Uaiversità. 

:D9po avói* conferito, coa"l<)rd''Sal" 
lisblìry, lord "Hirtingtòn decide di 
non il cagliare còlla sua critiche'-la 
linei di coadotta del ministero. 

iiUSSIA, 5. — Notizie giutìta da 
Pietroburgo, Kieff e Hostrowi ai glor-

;n4li inglesi.pa'rlanatdeirssiatenzaidi 
'un Comitato segreto rivoluzionario 
ìitqjiale avrebbe / fatto asBasilnare. 
dai suoi agenti, â Pietroburgo, u^a 
sijrnora,<?.i:edutà, spia a., a- Kteff liUn; 
agaate di polizia. A Hostrowa sono 
stati fatti molti arresti. . 
'' lAUSTRlA UNqiHERìÀ, 8- —' ST 

arrivano 1 ministri ungheresi pai* 
"'oombiniare il provvisorio, esainàtf 
%lteriaraente impossìbile arèàSuri^è'' 
tuite la formalità del compromesso. 
' SPAGNA^^fi;'- Niente' ancork\è 

depiao circa' la dita doUa'èo'mtnunì-
oaiiono uffldiàle', che dev'essere fc t̂ta 
aì|minlatrì,^ debmatrimònìo dal Ri»-
né! della; Convocazione dolla Cortes* 
x^\ mgadaì;^llja:;duratardella prossima^ 

Ìógi4a!igra, 0 |aUft data del matriv, 

M " '̂ to 
m 

ta OAXsetta UffieiaU dell'S mjvambp e 

I-ila, m le quali .notiq^O.qaelU (̂ fiJi 
cpi)i!i),Ji;cola RiqoÙi Wl,9m4i^k!^-:' 

•Il' aòòst'iiiì Wd 'i F'^ ^Utìu,'»;^^"'-^ wmijeHmte' p a r - r L w à'^ràn' cordone'"' . ' .-

« . - * ^ ^ S . r n r ^ l | oh^ci!aiwontereipéaclso.td«lla s r*m^ i | | f -

„ . toH ed 1 
iteàài^tìiii*! itìfintf'iT^m^gltì'irtfbi', ^^ „ . ^ ^ . 
poj-tano; motìientd *i ' i^rtiiiéatataP'SsM oh^tliaBwontaroipi'eclso 
jitom^taoro novelli' 'Tedentdri*'(d^^l^^^''^^***^°'*^^^^«'*"^^'*?**"-

Se flualflapui* no» tJ îptiffnawinao 

banatt|[}^L oosciaqz^osl $ credali sul 
l^aes^; 8e-^girmMg|^àpnfir,cià o^ 
essi hanno" Abpreéo, ohe oioò airiQ, .,, 
fuori di codesti' da* JJariUi. tntio il [' 

Kh^V^m}^^-!^^. rìcev^men^g^ jafc, 
a l e II .i;nu:>(- ' • 'i(i mH 

fsnm ni I? ^ 

.ìi'mU 

. .SSlesaogratSia. ^ La Presidenza 
della i l / Società stonograflca italiana 
'che qui rialètle, ei trova finalmente 
in Cftso di pTOiiodere alla pubblica­
zione votata dall'Assemblea generalo 
dei soci nella aiKliita dei 7 lugho 1877. 
" jCome già venne accennato da al-, 
cuni giornali atanografloi, l'opera da' 
tradurrsi in icaratteri attjnegrafioi è 
l'Ettore, tieramosca di Mjssimo, 
d'Azeglio. ;, 

^Con tale scelta sì- è voluto, nOì^a, 
solo praaontftì'a agli-stenografi coi, 
caratteri di Gabelabargér uno dei'pii) '̂" 
bei'lavori che onorino la nostra leii*'̂ -̂  
toratura,. ma rendere anche onft^'J • 
gio, con aiî îflgRdfl di più) alia mai-;!;; 
aioiia ^dell'iautore,^ d l̂ ,elttad,ìnp,,!n'^, 
te^arriìno/'del grande patriottà, Ohe 
fu una delle più spiccato'persbn&nti'/ 
dél'^rièoi-simònto italiafaó';- ; ) 

i Quanto poi all'eàttcuziono st'erfd- '̂ 
grafica giudiCheraDao ì lettori.-
^ \ Oltre' allo' scopo principale, coratt-
ae a tutte }e,,So.< îetà consoifeild;. diH>d 
cooperare sempre olla maggiora dijf̂  
fusione dell* arte, ttu altro no fu pre-,-
flstìO. Si'é'stab.litb cioè, di scriverà'' 
un t.-stój chft'dovesse mantenorsi'U-^ • 
gio ai precetti spiegati dall'illusitralS^^ 
ma.'stro prĉ f. Noe, fl^Hft sesta adi^b 
ziorie del suo Manuale teatè.pab- :. 
blicato, . ì 

H e i i e a è e n ' v a . „ -^ , Il aigaor.,,,, 
Giacomo •Mosdtììa f̂iglìò^ ha corfaa.'-'^ 
gnato alla Coagregàzione di Carità^'''^ 
la chiava del suo palco ndl teatro '̂•-
Coiìcorii al n« 34 prmo ordine, D « - ;:.; 
,che possa esaere disposta per la^.., 
prossima etagione e.por ia autjojasiva p 
fino, alla'festa"dòlib Statuto,^ irò-,^.' 
•gìindono il ricavo a f:wore dei "ptfŜ ^̂  
•,rv^rtcittadini.. .:.. ' . . •fris;jw , 
,t SlfU Congregazlono nelirenderéipab'àiìj 
biico r atto benefico n§ .porgflipiù '."i:, 
vivi santitl attìjli graìsia. , -, ,„, u 

S. BgidiÒ,* rìmpettò alla libreria Sàt-.*Ip 
mini il signor' Piozzi aperse' M\^. 
.nuovo negeziò, abbondtiìitemòhtè'fbi!^ • 
aito di mobilie, sia da aoddisfareil* • 
più modeste fortune per •! b.isogftì 
delia casa,,come per appagAret.ì̂ o^Tsi;̂  
prìfici 'dì chi "abita i sontuosi àppar-^,. 
tamentil i< ^ - - ' : ' - •' :f:-y 

Solidità érelegauzasirlsflòntrlir'^^"'' 
nel ..negozio; Pìozzi /: dall' aperta . 
dèi quale ne viene, anche al portico 
dov'è situato, un po'dì vita, ohe 

'prima non aveva. 
fJ 'Ologr 'nnc. — Egregio sig. T.j 

DaiJorlamo con lei la vendita di to'-
tografid oscene, che offendono il ptt" 
dora di chi le guarda, e particolar­
mente tnrbatio i segai della gioven-
tfi; ma la fotrgra^a, cjie^el 
n^and;̂ ! ih. 8(f#ti hbn può èo^l, _ 
djrdi liei niimero, pe^ riguardi del 
b^on costume : Ò la "'riproduzione di 
'uà oggetto ^;^r|,a bp,9,A t̂p,̂  

JLe semplici nudiijà non possono 
'dirsi ososne : coavarrébbe ia tal caso 
aoUrarra D '̂dÌatflcièèè>e %li oggetti 
d'^arte p ti maravigliosì, ohe.eono il 
decoro 4ei, nostri ; musei;: Biadgdia— 
rebbe cominciare dal|,d Veneri, e^sltoied 
Grazia scultòrie per" flaira al^o,^a,T.. 

„ ìPerà,^se^c',$ ^abiAiJò.se U fpt<jgr%iM-, 
'flsj riproduca icane di scandalo. Io, .' 
dep'oriamò 'anche,noi, ed invoohianyj,.^ 
ohe àa''88veramante represso. ,̂, 

iJ^gesV nel iroWòi-e delle 5 / r a % , J 

kppiitìJÓ-'òhS il Ministero dai iar.*^ 
f^.!jvoft-pHbbHolPÈ(*é'd^btb^aer'3lW^ 

to|>ico p. p., àa àpgrovatoi i prtìgèltr-
alialtri::4 ponti,ftryisdoiftl'saiia' li"^ '̂ ' 
nek.fjeli* Ponfiebba, ĵfra i: obilométrt" 

>l̂ 3 e 66.' . );-/ ,!i ! . ')bH isri'ra 
av ^Tali ponti sono: un poate-vìadtìtta-
,fiuJ,V4Hpn^4i.? luci'idi: 1* mftteJi:* 
ciàp.qftna;: „i^^ro ,, ppn t̂e ,yiadotftgiihS'aljs li 

) 

;i.| ; 

^ " ^ M 

\h 

«1 'é}?i(m'.^$m^^% 
iWJri^ii^rpil^ di^^trì'. 

i 

ib ^tèar§!'i4 sorivàoàlî '(?;/:? 
reiU^^ibPiditóoSo &feiifebÌnaMnta^p<'/f^ (̂ * «^«not'a: '' -̂ '̂̂  '̂ '̂  ^"' -
ralsatat Questi giovani andranno s^-l f'inalmentainqadstopaojelaq.ulete 

a[ti ,r^|I;l^ri della marina curati p^gll 

'ifiverstona.dele.reodit )̂f ihverstona pìft,repthte d^lle Gimfra-, 
;^i[o;fe ,dei:Rasi^io,.^;4,a, ,V?pap*ìfl̂  

I 

jRaaono (Aq ila) rer rimjianti e.̂ man-. 
tenimento di un o^pelate nel detto co­
mpirne. i 

ed iitì*'%ontB *m '-22 m^di i S - M Ì ^ ^ 

L'Ammìnistraziona dell'Alta Italiai '̂ ^ 
id^rà,,4ftraAtflji|ipco8Siùio inverno, 1» 
jpdcprf^fltji^:diappaitìOialiE^i lavori!(ttir^?'.i 
fobdazionoj,,,,,, ,,,̂ :, nJa>...̂  u.q óa .y>Ja«** 

ChtB'ni ' f t la . — Leggasi nella 
Oass^tta ddl'Emilia in data 4i 8»^ 
logna, 9: 

All'Accademia deUe acLenee della 



- w- - •—•—i-Lnw-:itf ^ I — H ' - i r ' 

• - ^ ^ , , f - - 5 ; .-

r,titUto:di iBolp'èna, n e i m ' » " 
Lnsta' (8 nbVembre) ìeese il 
jfisBlmo prenidflntfl comm'. pifo?. ^ran-
Mscò Rizzoli «na memoria coltitelo 

Ove però'!il governo glielo ìm-
pOTìgn, la Società cbÌGiltì il 7 Ojo p«r 
iapeép, coma,diasi ieri: • „ , , , . . ' , / . 

|j%,pr8^(cVò,; fattosi '<!a Dapret-.s 
SBpottazìonó dì estesa •pOMio[ll»~'dì- ''con Zanardoìli par. indurrò i con 

ftìtto intestino,per neoplaBÌB flbroàà, 
leirgaita faIicenoix|e, con metodo mt-
ito, óVj*ento.eLÌ«!rÌMÒ-cau8ticp.» • 

h'Italia Militare annauzia olte 
{, M. 11 R«, iti udienza dei 3 cor-
,'OBte mese, ha i3rmato il decreto pel 
loUocamento 9 riposo,, pér^aBnianità 
\ì servizio e per ragione di et*, ed 

h arguito a «u» doitìattàk,' del "èa-

<.i 

traentiii rappreBentati dÀìl* Avv. Or^' 
Bini di Genovf^.a fare migUoH con­
dizioni, falliroiiOi 

« Il Connlglìo dei' znimstri di ieri 
jaèra deeise ohe Venissero riprese àn " 
«ora o^gi. •-••' •,,; ,:,.•'•••;'• 
; «Stamane ebbe lùi^P'una 1 

eonferenza fra l'onor, JDepretis e ì si-
gnori(Balduiii»» Allievi 0 Of8m';':Spe 
rBBlancora che fli tfoviun o'mpo 

f i 

jientw generale conte Genova, di Pet- nimanto por le divergenza delio quali 
giuarigo. presidente del Comitato dei p l *^^^B*'»^*i'i^ifi-,^i^^ •'-.' 

• « Io caao divari^ Mnarflelli di ri*r 
tlrorebba. Mt la sua U60itn dal Mi­
nistero, a quat][|<ì * notò, non isarVbììÓ 

eiifi ctirabinifìri. 
Il generale di PettJnengó venne. 

Inserito col ano grado nei ruoli della 
tiiorva. 

C o r s i a m m i * 4 i « c l n l a 
' rev i sn . — Nella corea di btroc-

iiui ch'ebb» luogo giovedì a Trevipo, 
jaronOĵ  premiati: 

1. ^e«a,^cavalla atorna rasza reale, 
lei aignor Antonini Domenico di Pi-
a, gttidiita dal propHetario, e che 
ludo superbamente bene, 
2. Falcone, oav«llo, morello pazza' 

liliaaa, del aìg. Foratti Lucisno di • 
[ontagnanfi, guidalo da CappiUiarì 
riaseppa 

€ » i t é e r t o . -^ La muaica citta-
Mix suonerà domani, U ^novembre 

Piazza Vittorio Emanuele alle 
•0 1 pom. i seguenti pezzi; 
Polka. 
Sinfonia, Ouarany. Gomes. , ' 
Daetto, Salxiatore Uo&à. Gom«è; 
n primo'UlWQnm. ' ' - • 
Finale 2^, PoliutO. Ponìzzettfi ^ 
Marcia. 

iJìtemiO JDEIiLCi dtATO ClV;jr,W '-
BolTottirio dt'11'8 uovaujbre. 

aascM R. ,|i, — Fammine n. 8, 
MATRIMONI V 

ips Fdl(.ca fu Giuseppe, im îiogatò, ce' 
"|ibe, di AGcona, con Bellinìi^onp di 

"inceoso, possiiieflie, nub.lfe, 'di Vv 
i o v a . i j ; - , - , ' ::\.. • •:'.;:. 

foli Amadeo di, genitori iguoii, d 

ivaio .Tirohi eaterÌna-'«̂ W'>Ga$(à̂ nô  
^̂ '•anni 60. c«-^ftrifiè,"eftrtingata:'"'-v 

\im Caterina fu, Giovanni r^ària* 
'anni 38, cticitrÌM, nubi le ." , 
due b'amBifli^ìlpasti^, 

sola. Si ritirerebbero pure il,segre-, 
tario generate Ronchetti e 1' onore 
Vola Sdistnit Doila. ' 

*0r ora gli oaor. Fabriz'; M èell̂  
e Yarò, rapprcfiontaati il ,Comitato 
del gruppo Cairoli». pr^antarons!, a 
Dapratis, esponondogU i pericoli cho 
una crisi creerebbe al gabinetto, e 
insìstendo perchè siano evitato acis-
aure nel partito^ 

< Depretifl, compreso dulia gravità' 
della situazione, promise di'fire tutti ' 
gli sforzi per riussire. •' ,, 

Aggiungiamo; a questo di/ipHcc'.p 
c^e vertmoEtt! l'onor, Deprotia noti' 
s^ rie st-ìtte inoperoao 0 che oggi, 
verso ssrji, si credeva...vicino tt un 
accocpqdamento. 

Dispaccio particolare deiropmiowe; 
Napoli, 8. 

Gli eaperimenti della veloci^ del 
^D^ilio hanno dato ilrjsuìtato di un­
dici miglia all'ora; 

addano pnfe eguale fondamento. Ciò 
che k certo ai ò ohe continuano U 
^t)-attattve e che il ConsigUp d' an.-

ìnlstrazione della società delle me-
• • ^ ' " ^ -

lèdionali deve aver data ieri uca 
'itìspoatft alle ultime proposte del ml-
''bistro : dei, lavori pubblici circa il 
prezzo delie azioni. 

i j I giornali romaui che nel di scorsi 
:ai moairàrono molto Upgaacciuti rc« 
l^tivame^te alle convenzioni, oggi 
tacciono affatto e il Sersaglieret 
accoppiando gli onor. Gabelli sFinzì 
cogli ònor. Musai a Marcerà, fa voti 
perchè il Ministero resti comp,atto. 
• Esso dovrebbe rà e domandare la 

compfitszza agli^9no^. 2I»nardò^Ì' e 
Nicoteral... Ilf^glornalo ,dei:|Eniai8tro 
,dell' interno fa intendere al pubblico 
che la tenacità deir^oaor. Z^nardelU 
ha par oggetto un lieve punto d^llo 
convenzioni & riduce a poca somma 
il vanteggio che lo Stato riseatireb-
bs sa l'onor. Zanardelli vincesse. 
Pendendo negoziati BÌ gravi, mi pare 
poco prudente l'egaervazione del gior­
naletto ufficioso. SBL tutte queste trat­
tativa para che sia stato fatto ogni 

,;«fi>rzo per isolare il ministro dei la­
vori pabblioi 0 dimostrare che egli 
è solo a lottare ^òibUiichiei*!. Qliaiito 
c:d possa riuseir nocevole agli in-

Descrivendo la Ssonomla della Ca-\ , 
r 

nacfi) il Constiiutionnel dice: 
I 

« Fino adesso l membri delle pre^ 
cedenti asHsmblaiaudiTOoaticavano un 
istante le loro querele pei* darsi il 
bonTonu'to. Òggi, deputati della de-
atea e deputati della sjuifftra,formano 
due campi ben distinti, da una parte 
a. dall'altra la passione politica fa 
dimentioare i | ; | |^ti pi&. elementari 
di cortesia.» /""^l \-

•w*tfWT*^'->-a><#^ .-"^'•-'nf-'m-

- j 

1' 

1-Note che OaHifillIft è,molto avvici-

Il Times ha da Bogot c!ie Osm^n 
'ascia dispone a Plev'na dì buone 
ruppe ascendenti a 50,000 .uomini. 

26,000 uoràìni ai tàrovano óoncjntroti 
ad"0^kBDìé. ••• •^mi.'^^'^'»^ 

- 7 

k 

T^^ 
V , ^ « . * t ^ - ? ( 

o 

nato dai suol ,d511eghi,|'tì ch'egli ri-
apoode ool suo fare mWidionald aik 
^0' *'^4Mì||l|^^P**''fo * t^tta le àof 
mandÉ^w^u sì faano. ; 

' Grav^ ftt elètto presidente con 290 
voti Bu 460 TTotanti. • i 

L% minoransa ha coluto dontarai 
nella nomina dai VioaPfeaSdonti. I 
suoi due candidati, il Dada di Pa-r 
dova (banapartista) e Darfort de Cl-
vrao (legittimista) raccolsero 170 voti. 
Si noti ohe quaranta membri circa 
della destra sono ancora asaenti. 

L'estrema sinistra sperava che 
Grevy facesse un programma : invece 
ai; ò'limitato a-ringraziare l'Assem­
blea cha lo portò i(^q'altra volta al 
saggio presidenziale. -•. J 
' ' Notasi olia il c'entro ainis'trb pare 
disposto a non agire ab irato: la 

I 

fi 

Leggesi nel Ravennate^ 9: 
Ci scrivono àa' Lugo che vanne 

arrestato uii indivÌdi;̂ o sul qu'alb po­
sano sospetti cosi gravi ciràa all'as-
«asB'nìo Valtìriti' dtì far sperare nel-
r efficacia- delle •attivî ^Bimè, ricìrcbe 
compi'uta.'dair auliorUà. , - ;; ' 
'•• Appena^'à'vre'mb''nuovi" particolari 
su étuesto'iarrostò, ci affrettei-ebo a 
•pubblicarliiJ - -A . . / i '^i;^-^/ .̂  
• ( *}ntànto' constatiamo dl'hucin-^rado 

'òhei il;)àrbfotfdo-doloro jjrovatodslia 
popolazione iughesa per il t^ncb fatto 
'6 il desiderio ^a tutti coraunij che^i 
'colpevoli vengano scoperti 0 pti^fti 
facilitaoo-grandéihèntè l'aziona del^a 
giustizia' Indagatrice. ' ' ' • ' • 

• f i 

'iJ:*-'. 
,\M-''"'-".^\\. 

• S S J E K V A X O R Ì O A S T H O 

1 q ? w y n j iw Hi\(i 
' t e NOV£U0ttfi| ̂  

A TM»%(^ '&^d tH Pakova 
> f 7 .r 

Y 

_ ^ 

1̂0 medio éi Padova ort-Ìl m.' 44 >. 4 2 
i;o medio di,Rum» o r a t i m. 46 1.313 

OsHorvazleaiiflieteorologioSfe^' ••• 
mit4 aU'iiltess^ ài m. 17 dal BUDIO • 41 

MB. 20,7 dal Uveìlo infililo .etri, rnaraJJ 
< ^ M 

novett t hré i * -

1*. dei vap, Mq 
ildità ralativ4^4 ••* 
'.«Corea dtil vantò 
Ilo del <A9l0. •\ . 

0 ^ 
9 aat. 

. ^ ^ -

764.8 
+6-1 
6 09 
SI 

m ' 1 
nuvolo 

.lOiTBi, D M 
1 -^am, 9 pom, 

763,4 
+13.'l 

(1.7S 
68 

BSE 0 
quasi 

sereno 

xc 
f h 

764 2 
19/3 

7.93 
| ! ) . : 

WSWl 
sereno 

A'presidenti d à P s r e'̂ è*'. ufflciW 
dsl Senato: francese furono nominati 
Oaaéobe'rt e Uà *Rónc;óro, bonapar­
tisti," '••••" • '•'• ' • '''• i • . 

La Vazxelta d7tó/ia ha da Ro-

Dicesi che il presidente del Senato 
montenegrino, il qualti ai 'trova in 
questo momento a Napoli plesso'là 
principessa del Montenegroy, abbia 
ricevuto dal suo sovrano una mia-
aionè. atraordinària per il governo 
italiano; :e ohe quindi dovrà a giorni 
igiUDgerè in Roma. 

teresai : dello Stato non è chi noi montagna; no mostra qualche irri 
veffKa';Ì;-S -̂  * staziona, 

: il presidente della: Camera è par­
tito far- Napoli. Egli ebbe mólta parto 
nella trattativa fra i mlniatri, sulle 
convenzioni ferroviario a 'dicesi ohe 
abbia accitRto£|ì'piior., Z^in^rdelii > 
non dimettersi. li frutto non paro 
ancora mataro all'ònor. Crlspi/ 

lari il tribunale ^ivile i|î ,̂̂ pcupò 
dal processo Liitmbartini-AntoaelH. 
; ; I difensori degli.eredi del Cardi-
,nale cl^iesei'p iL rinvio del ' dibatti-
m^nta /aligennaitì prossimo, iffal rapi 

spresén^aritV della Lambartini'^si' qp-, 
poserò. li'jtribunala annunziò, ck^' 

,darà;)^ sù'a Ordinanza suìl' incidente 
ili 2à corrente. \> - 1 
i : Si^annapzlaj la rpiibblica^ioft^j^'^i 
docameati pitcaiiti;:;B9t quali'"y^rrà. 

jmeéso in bdìl§î . qualche p_ar4onagg'i,̂ . 
johjB finora non fu nominato nel prò-
.ce?so. Pfpbabijme^te'quei dOcumèint̂ . 
ci apprenderanno anche il nome della^ 
;Vara madre della contessa Lambàr-
tiai: 

' • ^È^m 

Si,h|, i ìa BerHinij,;,;;! 
Secondo una reéente sttit 

Camera dei deputati di Prussia & 
composta cqraê  segue: liberali-aazit^-
nali 171, membri'dei partito dèi cen­
tro cattolico 87, progressisti 65, con­
servatori Jiberali' 43, neo-conaerva-
tori | 7 , P:Olac.flil B . consCî Vafóri 9, 
cha noi|i apparteidgSno ad alcun par­
tito 20, seggi vacaiatì 5. 

' .fi-f'-.i i i i - ' . j '' '•'' '>''•' . , . 

Msndan.^;dlt?:LdHÌraf' ' " i 7 
Gli avvenimentijiell'Asia- Mitìdrè' 

'^nò,di nii'aliate graviti che .lord, 
Derby ha telegrai^ato al aignor L&^&rd 

^lerp^è dp^pja^dj ;immeaiate;ìi}"fori|^-' 
izibnifti ^enoràie KempbaU;''«iddet€(̂ ^ 
^ilifal^e |i^%;jqJ|ij(i-Màktar. 'Ì3ue-:; 
8te informazioni %l<érroiterantK)'y>,ti'fi&'> 

;jiiohiarazioni^;MiniS£^iaIìi che s&rkn^" 
no fatte a a:^<|dal(. v , , :V''A'1:U 

DISPACCI T Ì^LEGRAFICI 
(Ageoiia Steraol)^ 

:5BUÌTO/AyRBÌ?7.M'Ìl^ postole 
Sitropa è partito per Genova. 

mldre dal re, è morta. 
COPENAGHEN, 9. — Il Reichetag 

approvò il bilancio. 
P A R I G I , O. — É smentito olia |Ì 

ministero abbia dato nuovamente le 
dimissioni. Conftìrmasi che la mag­
gioranza de! Sanato sosterrà U ma-
roficiallo. La destra dal Senato ag 
giorl ò Kìiiterpèllanza per voiero pri* 
ma Tattitudina della Camera,^ 

PARIGI, 9 r i ^ IMurchi formano^ 
un campo d'inverno a Kalofer al 
sud dei'Balcani. La- cóatérnaaione 
raglia a Ifilipìiopoli, UÉSsiodo ohe j>&-
racchi.notabili bulgari vi furono con 
dotti incatenati per essere esiliati. 
I banchieri bulgari Gsshuff saranno 
esiliati. Si fecero parecchie eseCu-
ziontrTotleben copte la strada verso 
Soilii'con fort^ficazioiil; ; • 

jSi^ha da Btjriino ohe le'potenze 
ad/iy' d'accor(|p, par neutraUji:zare. la 
bpqi^jdì Salina nel Daaubio. I | si­
stema delle riserve russa proceda ba-
niseimo. Il corpo di Skoboteff fa 
ricostituito;*.''*^" ^'-'-' ' >;V'' 
'•• ^lfKA^^#,,|!.ni?nnUtt diapaoeio 
ttffloìaìe tmÌ9 reca eha ÌÌ\4 novem-

:,M fiM»:" Ibra H./matt e Turguksssoff riuniti 
iiStioitrW posero in rotta'Compieta MuìcUr e 

lamail a Djivibojum. La nostre pèr­
dite so^qrst^qsointa, 
[!COSTAr*i:î NOPOLI. 9..n"Tr.'Picesi 

cne un dispaccio di Maktar in dsta 
d'oggi annun&ierabbs che' f iMl i 
quali : attaccarono Erzéi-Um, furono 
reapinti fon grandi perdite." *" '' 
^ Y E K A I L L E S . 9..^^>La Oamora 

convalidò 129 elezioni.-!i/ '•''^-
fif Presidente ̂ annunziò .che, la Ca­
lerà avendo' (^onTttli^^tìo'dltre la 

, mVtAidelle lelezio^i 'potrà costituire 
domani'ili stlofufflefói definitivo. 

di Depositi a p o a t ì C o r r o u t i 
Capiùlfl Sociale L. 10,000,000 

, SITUAZIÓNIS ani Olioòre 1877 
dolledMtì Sedi aj CÀPOVA a VENEZIA . 

5 : " - • ' • • : - , • I 

Axioiììsti saldo azioni . Li. 4,»0a OW. 
^(i;i0 7a(»^»' 

1̂  

h 

^JJ 

!?Ì2i 
1 

ì-

ìlAbitori divî rsiruor! [ìinzza 
• Detti ciitojjorie diverso •' 
•Delti conti correnti con (!R-
/,,poaiM .givrimiiti, ••. .̂  r 
Diutj in conto (Ii3ponii>Ìle« 
Anticipax. folle ODI [)n!ixz;i' 
Portiiriklii) jitìi- (.•(Tiìlti scon­

ta ti.̂ :f. . . . . . 1 
En'fttti piibbjici . . . . 
D-̂ HiiiJ5Ìf.>t.«Ìi-aisofTei'tìnza' 
Beni stabili . ; '. . « 
NuniOFi in cassa o seti e o> oi 
Depositi liberi. . . . . 
Delti,a Cfiazione ., , . . » 
r/0!Uo Obbi. abiuri flol Pro-

."li!" ini-T)ji'oviii(!r'-l''. » 
Valùfiì dèi mobili esìstenti 

delle (lue Scili. . . -
Spese impianto delle due 

Sodi . ; . ' . , . 
Dette iniposte e tas3,e . 
Dette id, generali . . 

L. ;ii,4a't,:>;t{ì.83 

Capitfile soci;i!ó ; . . L. 10,000,000.— 
Fondo di riserva. , . ... 81,980.— 
creditori in confò q irreiUe . ' 

, y.cnpitide ed iritereiii,.; (5,48» 60^.29 
Detti diverài fuori- nfaz7;i.'j;7,(J.')6.2ii> 30 
0^Hi,(4caiegoi;i^ ^diverso.,, 2 30?,0.l7,7a, 
Dem in e. (H)rr,',i(li-p"nib.». . -;; •• 
,i:)atU in̂  A corr.n'on disp,» 14 201 85 
Az. conto rv̂ d ite scili. *; d'i^.'; -- 2̂ 106 St4 
Vàgliit in cireoiazioiiii dolio 

Stab, Mercantile . . ' . , 8;>09.70 
Rffutti'a pi'-gare ; . . >;; 6(3(533.05 
Deposit. per depositi lìlmm H 3 2 345' — '' 
Delti Or cauzione. . ..' » 3,ni3:!I 24 
Utili lordi dtd corr.anho . mXrìn iS 

» 

I 

2,206 739.81,: 
1007 I 

982,!»:>SSl 
477.9->;{.B2 

; U 7 2 3J:124 

28 ài)iì.07, \ 
• • • ? 

28.828.08 ,i 
47 2S7.46 

H?iyi7.iO , 
!37{iC0-

- ^ - . - ^ . ^ - ^ 

I . -i 

• - I • * 

•^^DéJli > ^ r r J r ^•^ZTà-, - i - f - ̂  r_ ^ J t ^ 

K ^ r J -j 
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hi mn^d i dtil 8 t] muKodJ dei 9 
Temperatura massimi z:: f iZ\Ì 

B mìtiitna :r: f 3v0 

I 'Sì ha dà Vienna. 9 ;• 
« La ddfigaaìoDÌ veripamio GQUVO* 

cate il 6 dicembre, 
«Vwoiduca Alberto,^ [ij mìflìfltro 

della guerra Bylandt a il capo dello 
stato moggiore Sohunfald partìro&o 
allft volta di Peat. » 

^T^rrty f^cn 

Mandano da Pietroburgo, 9 : 
£ ^ d | | >'L"4^énctf Russe annunzia: Al-

.1 cuni giornali rusai pubblicano un te-

______ __ ijottus fli recan^, pon proposta di 
m^à al .qu^^tìere generalo dello Czosit. 
Lbrq.Loftùs amantiseo a-ff..tta noti-

> '1 Miiiistrì-ièsiseilTànoallaBedat'ii;' 
|i,^ssifpnoii|eHte.fef V,-. " VZ'^: 

'ICOÉTANTINOPOLI. &< - Starab 
4?; pasoà ftOWÒiiltiàtò'ÌÀiMstroda-
•l'iJ.nksfiPtJfliiìaogi^'tli Djeudet pascià 
j(ŷ ft fu .pon înfitpj: ministiroI dei. benj 
Idàlie.j^osbhfia, Urémat-pascia fa no-
^mìnatft^ miÉtistro yeti' iatrozione iti 

Lt33,4U4,28S8S 
l'adova, li 9 Novembre'iSTf.' 

-, -> • G . T R ì E S T H ; 
IL f'.ENSoiie : *• IL PIIIETTORB 

^ 1 - ^ j • > ^ ^ 
J ( ^ ^ . rf, ^ ^ v.T^ir ^ 

•*t/ '^ h w^ Z*:LXXK 
,* j - H ^ - ^ * i \ — - -"^ -

|4l > i j - ^ ^ U^L, r- t - F ^ . > ^i^ 

ELEZIONI FOLTTIOHE 
4 novèthbre lff?7 = ''̂ ^ 

uEQio nrAòBRtìtó.-^ Elettóri 
'itt(* 854, votanti 577. Impara-
comm. Giuseppe',;'Voti 673; hàììì 

[sparsi 4, •'••'-'• - •••' 

V J 

i L 

i _ 

ire «he S.'M; il Re non arriverà 
Ionia primi''dél giórno H . 

-_l X 

OjJmionê ^^^nVdata' 8, .aerivof ., 
raora, 7, qo?:^» .KPMh,» ;.< .̂onia, 
1 unor. ^anardelM. ?̂ ll jullt̂ m ^rà:.. 
isje dichiarato-aeciso dì non ap-
ila. prfìpciiUIeffia alle, conven-
(idUo àtràdà' "ferrate a avessa 
;aata Je j f%Ì^5d i^^ÒDÌ | , 
ggiung#a, (Siè'ìjhf ™trand6 

Mu.iNo.9.-_Il^nd.it,,78,00 78,60. 
: 1 ao jranohi 4.,8r ^1.91: , ) 
jC -Sew. Demanda, più vif?, 
LIONE, 8 iì'ffiftf. ÀiTarj, discreti, nota 

. Ieri piunìsero a Roma bumerosi 
pellegrini f^ancesi.olìe ' asranuo, ri­
cevuti fra brev^ da Sua Santità. 

Ieri mattina il P&p̂ a s^f^. meglio 
che nei giorni •^réoedantL ., ' , , 
: : Non/A^ esatto qukìito " asriiinziasì 
bei soliti telegrammi Fa /̂fiî nf della 
ÌVaiiOM|ff,:cha ttitti; ì icardinàti. (itrar 
nieri siano staìi; chiamati a-KoRÌK: '̂ 

Non è aspMtatd' eie il cardinale 
Manning, il-quale viene per rice­
vere il cappello nel prossimo Con-
cistoro. I V ^ j , , / ; • i ' J H M 

^Stassara 's^ aduna ìFCJonaigPo Co-
nmriale, Granio asp9Ua2Ìone-|Si può 
proyedtìrifeli&'Jr fiala Capitolina sarà 
a^opata-

[lìFraiello d'armi di GìftGosa ebbe^ 
ieri aera, al Valle^ ottimo saócasao» 
non clamoroso parò coma a N^ip^lj. 
Là forma delia prodazlono è, ?plen-, 
dida, ltitterà*fi^|4teJ<fohtìidòraè'fl, co'-̂  
me dramma lia'^mii^tti^oievoli e razio­
ne làdgae troppoapesscì' L'autorelfa^ 
cHiaìmato più volto ai proaoenìa.sNal 
tdatro Qoa avrebbe trovato posto 
una po|fio|a di p|ti.t , r-

..;;••._, ; u.' -CasfaHtmopoti^ftfS''. 
;., La :hc^tìzia. che Uìaktàr pascià ta. 
ferito seusbra vera.- -^ - - - ' i - ^ 

I gif^rnaUpoJaooai'annunciano bhe' 
due macchinisti pqlajpchi.'.^endórd fu-
Oliati in questi giorni 4Bi<:Kumeniay 

iaVandW èssi òffesojlq Cjsir'e tentato 
ai far, aueaedere una flatastrofe fer­
roviaria.- • .1 ̂ 1 .f5 

Berlino t 8;* ^'•• 
t'a^ Sf'eÌ^\ ^^'ik^^|4raunicà ~uno ; 

scritto'ispirato Mal' pnloipe Hiidsan," 
secondo il qiale egli non^ avrebbe' 
aVuto'nessuna influenza sulla deatv-
.tuzione di Mehemed AU. Egjf:'^-. 
chiara di avare sempre vissuti", iibl 
badiir̂ È'̂ jp'pdrti con l'ex goneraiiaaimo 

• I jj 'X : \-
Monacò» '8.-

£?ÉlajEi5Ìato^l'wcidhea|fc5dolfóÌ"era 
atteso alla stazione dal princpg'fctQr 
pMdo tì'dUlà principessa Giaeljl»; "" 

'luog(>''dì Md^^ch i>a^cià (^9 fu/,'||òr'. 
,minaio'--min|Ì!Ìro daì'.CQmraei'fli'o; ' Ó\ 
l^uE^^tch neiwta ministro .'dei lavori; 
pabbìì6i,-SaJd-ftt:npminàW"mjnifltro 
delia lista civile.'-'' 
., K[4X>RKì»A^-*^«WQ servizio fune 
bre. ,jf% oftiiDfttp /per V « i Regina 
"Vittoria. .':ia v: ^ 
^ ^ PA^IGt'/^l ì ~ i^ùijà^ ;da' Coòtan-
tinopoìi dioo f̂p cìia/arò^ò; attucbati 
afflssiivcoixtroî ii ministri .readeadoU 
responsabili dèi disastri avvenuti. • 

Fusorio operati -arresti; il maìcon-
Uxkto'pUp regn^n6Ì^^pppolazioge.^«5fi^ 
rìQuacifi^o :al progetto ai rimpi&^za-
ra la gaarnigioDO col|§;^^uardia ci-

ha UB̂  cor^ispond^ns^a: àl^PitìtroJt 
bur^opji 0t|j| biasicbaTidoUè aspira­
zioni panslaylista constatachd la Ka^-
siaivuolg flórtaflto l'autonomia, de,ya. 
B-fllg^rià; deÙ.t Bjaàia'a dell'Erze­
govina a Jib^rfira i cristiani dal giogo 

-; C^ ottentUp la Russia proverà a 

I.a Oanca riceviuV f̂̂ î iî 'iM in C(*nt» f 
correlile còrriapondebcfo l'interesse net' | 
IO'<iÌ'"riV;cliìiy,zt [iviliiT'i dei - ÌT •'^-
3 0(0 ;jd ornò- di^ponibi!» con (acoU* 

;:;arcoi'ì;bf!ii9i|.'(il iirtilei'iir<i aóh?*' 
-•'iiiciinplltìiivviyii siilo t-. GOtìO.'i-, 

4 0ip per 80(nmtì'VÌficbIattì:.par:3 mesi. ~ 
Iticeve versamenti .itvìqiiQ.corrispon­

dendo l'interesse, del 3 li2 con vii colo 
diOOgiornìr ••"'̂ "" \ . 

EràèiiotibVe'ilidi riàparri-ifò.a'le stdaie 
condir.ioni. ',- ,'. .•,,'.; '.,. : .,' i ,̂ , 

Sconla eiTelU canililari a iiuejfiriho a t 
BO|o-(Ilio alla sepdeaza dì ^ inesi.iOi 
al 6 p. 0(0 fino, aila.seudonzu di Oiinesi.! | 

• Fa-anticipiiziìmi snpi;a dej),o3j.lo.di carw":,.;'! 
pubbliche ed «pre.;ctm4i;;cf»rrgnii ga- Ì;Ì 
ranUlt soiir.-i dópoèrttf di Vittori dello ' . 
•̂ SlalQ ,0ji-AÌniUisirlalt ,0 merci di faciia j 
renlizzasione a ti li e, J^ MIO •''^ 

Riceve'Valori !n;]ié^mplioe'eu-todia. - . 
'; ftil;seii) 'fiftere dî  Rrediio per l'Ita! a • | 
e per l'estero, anciiio pép-;la::Cbiu ed 
•il tìi-ppone. .•. ' s;- ,•'• . . 'vi • • ' •• • 

Acquisti eivcH'e-effetii cambiari suU' ^ 
l'esiero, vaibrr d Ilo Slal ) e i ̂ duat: i&U • 

•ai cipirai liì giornafil-'' ' -.• ' „' ' 
, S' inc>rica dell' incasso e pagamento ̂ , 

.:d!eaàjbiali ocb"P«'^Ì.K*liiredall'èrT^ 
stero, 

"1 : | 

S'incarica per conto twrai della t ra -
smissione ed esecuzione di ordini al le , | 
principali borse aMi^i I ia -a i lep 'c i turo . \à 

FavL servizio di eiii^.t|g:||)Uà ai cor "̂  

•3:ti!ssiS!Biiaai:::^'siixaa!? aqawnwa 

turco. 

V -1 ' - r " •-

. r _• yo lmen tOrn^ l l a ' a s i t tohe . y \^:r. 

:---f 

MI mmm mmi ìj 

lì Journal offioiel pubblici àn ?lp-
pór^ del miOistrp ieli:inte^i^S ad 

nsìmento della Frahoia isulta dai 

•-'LorS^artingtoa f*06 
a Glasgow» ,p?Iqi^al(||itt«;cB viol'eni 
temabte^ il gonrerno. ^ ^ i-' "•• ;'i- '.'Z-

.,. ;4: Qall'aano scorso, disse l'ori^tore, 
r inflaeaza deli-Inghilterra noi) vale 
fper̂ fiî Ua nei consigli europei;] net-
sano si cura ora dall' opinioue '«lei-
J'Iogh^tarra njiy a ran te qu^tiona 

irfìE¥l̂ AN-NEBEL 
fer„appreiKft^ all' Armenia(') (*) e 1 „automzatOf%1 R. Governo 
alle .potaa^ europea che è ben 1*% 
tahW daFcreare difficoltà alla coHe' V i a S . C h i a n u N . 426D 
i^per|a?e:_ai yienna riguardo aUasW f j^,, J ^^^ ^ w © . « A i 3 . « | f . . '^^ìi 
tuastonefOterna:,^i^|lii,:ir|qrf<|<^1t*^^- mAfy^iLvns^^'iHm-'.^%&lBS.& ^U 

istrafitonè, cno seguirà^' ajla i ' animinìstrafitonè 
guarràj 
" ^Y^Jifarse.fiomenia. Londra^ ^^;: 

( - ̂  

-* 

diuvatì da ̂ Uri ̂ doa îi e.scrilCi d^ îjeoti (con 
Superiore pennsiso), ttìngónD apfirloal PH' 
bììcQnnIfitHiett0eù.ttìì^tìy&:nA^ttnt-

^9le i^M^4|^^vlMo. L'insegriimìnio /iena 
impartito giusta }rdi:ipD.ìto n^i vig'snU Pra* 
griUi^ii'govpriiàtiv . — ll.locale pffre'tmte 

salubre. — Tralta'ne«to buom^ e civile. (Agenzia Stefani) 
t n jJi -. , , ,̂  JP^u8lonioc«9aveMlejtU|!^!lliuaJ vaHa^ 

^ n i 0 N D R A . - 9 . " Nel b^lifeK^ko ÌA^ |^eorido V^UiUfi Hm.V^^òtìtt.ri, ^ Il 
„«I™-i«„« «̂111 ;«=Vrf!Ì'«T«i/r4^i ì n«j Progranmi è o^lensibile presso U Di eEioie 
occasiona.dell msadiamanto del Lor^ atól:oUe«iflì:-^,PM\l8 infannizieù rivai 
mayor i^mijtiistro dalla guerra ai- rKergì dlrotCamenlp. alle Autorità Sa-

1 
il 

E>1ZA 

-Ki-i?o;tìa, V novembre 
ma lascito ,^rà^edlrfi?Ma òirca 
980, cfea Potìor;~Dspreti8/'ml 

dtiUe flaaaze. assumerebbe **̂ Gi vorrebbe un volume per rife-
isoriaipenÉf 0Cho \\, p(|rt((f^ltb > Tir^tót tè Is: t<ih^\f 6 t # ^orsqrp %&t\ 
avori |>.ubblìci» sottosorivendd la rslaètWéiitealìe WnVékioal ferro 
ii ! • *- i. r Tiarie. Quella ebe ai ripeteva con 
V^^,^^^&^'^^^^MdMÌ chiara prlv. 

' di fcfriffàtóento. tìòncòrneva l'arrivo 

^dpdlarione, dopo il 1872, crebbe di 
802,^07 abitanti, ossia fer^/tr''^peP 
ido 

f •i"B"i^"*ft F^ «^«R«.» H«^«<"""" I cataro cna v» 
doUgiitìrnd^ ilalpu^Ua TurcKla bi 1 j J .difanWJl 

Qhtarò cHe fisti i grandi interessi 

• • i X riiioil fatti in tutti i oomuAii^UeIs^ Ì.*»f̂ *l'?,??** ^^' ^°«"^^ '"Tf^^^'o^ J ^ ' ' ^ E w | ? ' ° * nòtroppo m^^% 

_ . - • > 

i MtichS loiJali. " ^ ; 

. ' 1 - . ' , \ . 
•^.-•^— ' L , T - ^ % ^ J » » * - , - l - ' - S . ^ * w i II. 

J 

O'^Vi t^ ; *o d}i Pungolo^ 

t̂ìttiflco ' il" t e f e g A l i s e i % 1 ^ 
P alIa^^ìir^amV^é^flr^àW^ 
>i0ui ferrovÌari8?^^tìà^^O(Siltà' 
piede questo diritto, ma lascia 
"il gov#à^'|*iiftlsalgl!elo?èow6 

Raov 
-\^, 

.VTSJ: .oji&dr^ 

JQlesto ì̂̂ um'àntt̂ ^-equivale ' aU'«U 
Inio medio constatato nel ..psriodiJ 
dinliaennal-U che si sono succeduti 

mezzo flaoolo. _ . . . « 

^Kmkaùj.8:^'^.^ ::^0^ld parlò lu^ngamentf^ 
-̂ %Kif*rr(**$a russe ricevettero ròr-rtd:eU4"qiÌM*é?ìtie orientale: ricordai)! 
dino di 'JOpiflgara^tuMi.i vagoi'i ^-l|g0T^cno^^Ojdal principio dalla gaér-

.sportò'di tende a»-^ '¥W ptfilitfasportò'di tendi ., ^ 
a i t r peWarmalft ^ « f DanubìffC^ 

penalo iOtie il trasporto di mb^ièijè^ 
flOBpeso su tutte le linee farroviàé^^_ 
russa. 

f 

- . ^» '^^ .%^ '>- •v•^ 

ra u ^ ^ l j ^ ^ e g a i r a oML^^oliticC di 

^e ^.^.^ >«i Scuole Tecnicès e Ginnasiali ed loteiP* 
P^Alic; elu^^ittf^ pre,$sQ il E. Xribuaale 
di Padova).a^sfluine anche l'in3ggnxniant> 

Ciò a notida di chi puàa^verna ìatBreaw^ 
.#»^*" ^*" '^ ^JN DireUom 
i&m^ ^-^m TBKVISVN-ANGELO 

gi(F-<MTl^re della tarehia^ e noft .-j'^.r"r 
aislpoi^ ^QUà pace ; considerando le 

- - — I 

1 

dei mmiatr, nel^ouale dovransi pran-
,v5i V-'^i^t^i..* ••AwA^^y^:^. ^••'À'-^'-'-\'I , , 
r | f r '«> ' t»?*l^y^te t i ' e - Sua Maestà 
.non venne e non giungerà alla oa-
pitalrprlpii del H . 5 , . ti 

,,.. J f e a ^ l ^ c h e ^«l^^^i^vaig.;;^^ 
;̂ i]51iafl|Ojìe,iu49U*lonor. Zanardellì , 

neppure mlglioratéì 'aiiw Òggi*'co 
pib eravamo ieri: dobbiamo espri-

,]^ere gli stessi lagai, gli stesi! t i­
mbri, gli stessi voti, voti cesi ^sterili 
é impotenti flttora.J^ T#" | \ 1 | 
' JLo stsaso giornaji'p^ti^^a I^W'J 
intere perchè i l mTaistero Érogtie'-. 

rtou sì ritiri. 

nou' H] èj^Qt^iftf'oi^-jtóififmata,': 
non'si È r alca aa notizia ali mm 
^àl̂ guert-H asìatfi/o....^.. .,, f.̂ ""̂ ; 

li i)a(7i/ re?«p'ri^'^*^SiBoa con 
un telegramuia da j^ag«'&<|^l«t,n6tiù| 
ohe i-ìIsBl^sì à M i o % i n F m ' ' l ?T-
^ziTlekle Tarlaci. I l s|ra4fi|$faFe ' 
Jujo I Rusjflfe^ nf ̂ iplìlfl^Éi/ife _ 
libera ; il bomHardamàito ali ìnoonUo 
à molto4^n&.ttfr i iJ ìiasa^?il^"'l 

dillo' Czar "e deì S lìltanb 
«r*iciiotij*itanoil momento ohella-

1 ^-«^ 

, Lanotidadellaoadotadf BrS^iipygJittiMr^g^^^ altre POtensai, po^v.^r> -f.- w . . - -

• •^LSr f lLX; 

fADOYA ^ i7 

ropa 

Bartolameo Moschin gerente resp, 

l i i . ' a ^ ?" i, 
Estrazione del lotto ai Venezia 

Tedi quarta pagina 

' ^̂  

rè^Ms ^ ( ^ lèf *^$luaiiìrafàrckdi et-
-VQndrfldìĵ gtìérisbTiVòbtiirittioti, extrà?^ 
ction, et pose de dents sana doulonr. 

jGablnettp^all giano,aopra,.U TA/S^Ì 
ftp QaribMP-mh'^p<ì('.>ihT::::y, ^ 

jConsultazioii^'S^prtis'.ibno it fft'd-'^^ 
4 uer-iùPOTfiil-i dafei9aUtì5;11()-aìit 

Qabiftotto aperto tutti ì giciriii 
ìnYlGmZA 8-575 
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sLê  insprzloni dalla Francia: pel nostro giornale si riceyonp 
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sivamenie ̂ f^ 

. ^ ^ - - , ^ . r . 

tlblicitéÉ:E.:OBLffiGl!T, 
^rop-3^-*-^ 

^ p 
. ̂  

. - . * •fea \ j i . A 

^ 7 -
è. ^ l ; ^ 

( f p ^ ^ _ ^ ^ ^ J l H p f l B _ fflUffiRTW»! 

— 1 1 - ^ ^ -

ElMEDiO PRONTO SICURO 
Oom ^miM' 

E ' L E 
VÉRE 
DEI. 

Chiri5Bgo ^CA^$U.a C A T T J . J B t B O .'di Yiccriàa 

GOTTA IL T i r 
^ i = ± C * 

PairiBultiti-óHomìti m 
'ìtni, od iipju)ggin.to 

, ìeì.epsenfìomip'Tiore 
medio attualiiienuto 
4ile tesserne gM.elogi. > 

r - H 

per le prnnte ^tari-
dai pili difitinti Mo-
a qualunque alta:o ri-
in commercio, e imi-

^ f -I 
•^"^L 

J^^^frimJi^.Ì^*^fi^ « ' l < N * - . | W . ' V - . ^ r t > AC^VM sSMfei ^''^^Sirii^ri. 
ur^A L^pp. w tA 5^'^'^°**'* 

ilNi 

^ % à 
^ - ; 

o^ i e IC^AO « *'t^ 

P -̂̂ -- r^^ j ^ ^=-

'• - e : 

f a^ULr^T» M'-m^J i i r j 

r i 

La proprielà esclusìVa-di dotta spncialltà .è della Ditta B. VALERI 
• (\\ "\Uceiizn, doto devono esser dirett» lo domande. 

WrcwMi* lìeite Mtotit^ile IHceeìe LlroCI, Grandt IJi-fì 99. ,' 
^ , Deposito gCTiei-file, Fannncìa Valeri Vicènda ^ Farmacìa ULIANA-
B »̂<Ei!ViB — Milimo A. Manzoni — Yoneaia Eiittiicr —Torino Avieri ; 

Homa Farmacia'Ottoni ed in altro principali Farmacie del'Hegno. 

UppoKito in I>AUOVA allf Farmacìe al l£on itOro in Trato 
della Valili - llf rnardì. Duri^r, nnccliP-tti al Ponte S.Lconardo 
- Cornelio all'Àngnh in fiaiza àcWc Erhe, incaricato anche 
della Fornitura ai Farmacisti. — Uovigo,Piego. — Vicenia, 
Sega. — Verona, Frinii. 

k 4 £ 4 

Est0» Kpgri, L i alksoatola; 
Mi^*^^ 

h.-^. 

xi'JfÌM: 

ŝ  

v^^ 
p p' 

^ ^ ^ 
-17^ 

« B M ^ L ^ S S J I J r ^ K 4 i J ^ « * * * f l * ! M i a * ^ - ' i J i » : ^ - r ^ - ' l - ^ - ^ — ^ 
^T***- . ^ ^ ^ 

- * i - . ' -t « — * -J^ - . ™ . * _ - , 

oia^-i-O t^-'W^ 0"VJLO.J?*J.O 
K M U I 

PiVnOVA per̂  ¥E?s'KZ[A i|]yiNKZiA a. FA DOVA 
Arrivi . ttarifìiizo Arrivi 

#M I 
i l 

Partenze 
da 

PADOVA 
riiiHto . 3,16 a. 
onìr>ibuS't,42 

HI miao 6,20 
lVlo(ijnibu8 7,'*S 

'•:; Vh- • » 9,34 
:^ i '. >. 2.i0p. 
Vli|dirWto 4 , -

•VIIIi .. 6.52 
IX'omaibusS,—^ 
XI .. 9,25 

VEMEZIA 

4,8S >a.' 
0,0 i ' 

i 8,10 

i0,53 
3.30 ;p. 

• , : S i . -
7.45 . 

. y.20 •: 
3 ie,4s 

da 
VENEZIA 

i * - ^ 

omnibiia;EJ,OFìa. 
. . 8.20 

dir«tÌo 8,3S 
irtisto 9,57 
direno l2,K5'p. 
oinnifcu&J.lO 

» ; 4.tOs 
? e,3S 
. 7,8o; 

misto l i ,— 

a ^ 
PADOVA' 

'a. ' 6. 
•6,36 
9,34 

H,43 
1,88 p. 
3,30 
8.30. J 
11,83 H 

12,38 a II 

BIESTIiE poi- UDINE IMKE^por MESTIUJi PADOVA, per ViJliOÌJA. 

03 

o 

11 
III 

Partenze 
da 

MESTRE 

?. 

. 

A I 

Arrivi 
a 

UDINE 
i I 

omnibus 6,12 Si '10,20 a, 
» 10.49. Vi 2.48 p. 

direfto S.IHpJ! 8,9t 
ilVjniiBto fi.lO 

-r r̂ h h 

8,40 

j j t . . ^ 

!- f arirnzo' •" 
da 

t * ^ l - ^ . ^ . ^ ^^-T" 
h -

omnibual.Mj. 
misto da fi.lO 
Con'gliano 

omnibus 6, 5 
diretto 9.44 
9niuJbu33,3!$p. 

PAJJOVA per BGLpaiSA ., 

n 
ni 

Partenze 
da 

_PA,.DOYA il 
omnibus 6,30" a. 
misto ,11,SS 
diretto 2,03 p . 

ivi omnibus 8.42 
V di.-etto 9,17 

-V ^ ù I. n - K < ^ i 

Arrivi 
a 

ioUfi p. 
0aojaB,ovigol,S5 

8,— 
ifl.lH '' 
12,10 a.! 

BOLOGNA por PADOVA .̂  

da 
B0I ,PG,NA 
diretto 1,18 a,-, 
da Uovig0 4,03 ,,, 
omnibus 4,88 -

:,direlto 12,40 p. 
.omnìbiiB .*5,15 -

.P,4,0.Qy*.:-, 
4,28 a. 

x^m 6, 8 :-̂  
. ^ ^ ^ ^ : p ; 

9)17 ' 

Partenze 
dà 

PADOVA' V 

omnibus e,46 a. 
direi 0 9.43 
omnibuH 2.40 0 

•» 7,03 
misto 12,50 a. 

VJiiliONA ^PADOVA 
V i 

Partenze 
da 

VERONA 

Aerivi 

P A D O V A 

NOTIZIE DI 

Renditii ilalintia god. I, 
Oro . . , , i - . 
•Londra tre mesi. . . 
^Frnndft * w , * , , 
Pm4tÌ)o NiJ^ionalfì , . 
Obbliga*, regia tabacchi 

. Banca Toscana . . , 
'Asìonl raeridlonail . « 
Obbligaz. meridional! . 
fianca toscana . , . 
Credito mobiliare * , 
Ranca generale , . , 
Banca Ualo-cermanica-
Rendita i tahana. , . 

L 

F' 

Pregtito rrflncese » 0(0 
Rendita franceso 3 0{0 

» » H 0|o 
1» italiana S 0[o 

Banca di Francia . . 
VAtOni DIVERSI 

Frrrovitì Lomb. Veneto 
Obb. forr. V. E. n. 1866 
Ferrovie romane. , . 
ObbliBiizìonl romane . 
Obbligazioni lombardo. 
Anioni rfìgia, tabacchi -
Cambio su Laixdva., , 
Cambio aiiirilaSìa . . 
Consolidati ìngiasì . , 
Tiirpo. . . , . , : , 

Perrovio auslriacho. . 
Ranca Nazionale . . . 
NaptìlRDui d'oro . , , 
Cambio su Londra • . 
Cambio RU î •lrigi , . 
UcntUta auBlr. argento 

» intìarta 
Moblliara . , • . , 
Lombarde , . .' . 

> ̂  

omnìbusS, 8a. ' 7,32 a. 
* 11,40 I Ì,n2 p. 

diretto 8, 8p , 6,44 
omnibus 8,20 
mi^lo : 11,48 

7.49 
3 ; 4 a. 

t.. VIOENZA'THIENK-SOHIO 
ojtiaib. nmlo 

Vicenza 
Dueville 
Thieiio 
Schio 

pari. 

arr. 

7.48 a. 
.8,14 

8,80 

omnib. 
S,T8 > STfÔĵT 
4,18 
4,37 
4,82 

«,36 
8.57 
9,12 

K -. >. 

Schio . 
Thieno . 
DUevìIlfì . 
Vic£?nza . 

; parti. 

arr. 

OmniJ). 
3,30 a, 

0.2K • • 

1ft,S0 a.l8,38 p. 
11, 8 
1),28 
11.4K 

f -
6.18 
6,4Ó 

A - - - 4 - - ^ J - r . — - ^ w^^ - p-H 
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da .Padova arr. 
da Bologna » 

Rovigo . p a r i 
Ct'regnano . .. . 
I j R i n a • • • • 
Baricetta , . . 
A^ria . . ,anp. 

EOVIGO-ADRTA 
omnlb. ,eronib.| niisto 

7.ai 
7,80 
8,10 -
S,:)3 : 
P,47 . 
0 ,8 
9.19, 

7,Sg a. 3,11 p. 
7.41 2,27 
8,18 3,40 
8,33 3.58 
8.43 
S.BS 
0. 7 

4. 8 
4,23 
432 

%. - - ^ * AJ}J.lU-fìOVIGO 
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parti AdriS^ .''\. 
Bar! cetili 
JLama . « ̂  ,;> ^ 
Ceregiiì-no . j , , , 
Rovigo . . "air; 
^por Bólogntìpart. l7,S8' 
i per Padova - o» >il^OA: 

\ T . V midto 
6,18 a. 
6,33 ^ 
6,53 , 

6mnìb.|óranib. 
irs.pjéjo'p: 
1.20 6,2! 
li 38 fì,3H 
1,43^ 6,43,.,; 
2 7 — 
S'IB' 7',^4' 
2,33 7,88 
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rJ . . 
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s ^ - ' ^. 

' - . p . V 
b £ ^ - -l-rl-" 

t 4 

r -
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I-

PADOVA-BASSANO. ::. . . 

« « 

Pi'trJova , -.- - . pari. 
Vigodariero 
Campodarspgo - . , . 
S. Giorgio deil€ Pert, 
Cnmpesampìero 
Villa d-jl Conte. . , 

Rosssao • • .jd.St 
Ro8h\=,. .•. . . . . . .i9.38 
Bassnnó arr. 9.48 

8.— a. 
8.11' 
6,23 
8.32 
8.41 
8.56 
9. 8 , 
9.18 

- f l . I ' ^ L ìi 

gj/(p.'!7;g7 p.ìJBflssaoo 

BASSAiN^O-PADOVA -; 
limnibJòmriib;: Oh^i 

^ da Padova arr, 
da Bologna • 

ovigo . ; •,, pajt; 
i fOsla ,4 * f > * • * 
Fratta . 1 - ; ; - ; 
Lendinar9(v,. .,..^] 
Badia ; .,- . ^ ^ 
Casta goaì^o.''^^: 
VilUbarttìi^raea • , 
Legnsfp , 
Cer« i •. 
flovoloiie . .-. . , 
Isola della Scala , 
Vigafiio' ^ ^ " ^ ' Z 
DosBobuopo l , < 
Verona P. N. , , 
Verona P. V- arr. 
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:Ì 8.43 
7.01 
7.22 
7 37 
7.83 
84J 
8.20' 

'*S.J2'3.59 
L'8ì34 4.16 

8,82 4.39 
9. 1S 4.S9 
9.10 8.13 
e;32 8.38 
9.̂ 7 a m 

10. 8 619 
10,24 6.43 
10.39 7.02 
10.88 7.24 
H.1,6 7.44 
14.22 7.81 

I 

I ^ 

a 

pom. 
744. 
7.80 

8.14 
8.24 
8.36 
8.84 
9.08 
9.2tl 
9.28 
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-J --, 
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* - ? 
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-• . ^ 1 . . ^ -U 

VeroBj^ P.rVr par. 
Verona P. N. ^, . 
Hoasobuono . f-V 
•Vìgaaìo -V: . -;; -% 
Iflola della Scala . 
ROvolone , - , .^ , 
Cerea 
Legoago - , ..>-tt. 
Vilìabartolomea' :̂ ^ 
Caslagnaro ;r ' . < 
Badia - , ,, ,; . 
Lendinara , ,'- . 
Fra,Ua * ,, ' .:.i - . 
Costa • 1,.. v^ • ^ 
Rpvigo ; . ' a i r ; 

per"Bologna par t 
per Padova; 

- * > 

-k 
if..' 

'iU..,-A 

6.— 
6.10 
6.23 
S.37 
8.54 
7.'7 
7-17 
7.30 
7.88 
7.82 

a î. pani 
0.28 2. 8 I 6.0S 

1 - H * • 

6.34 2,18 
G.32 2.37 

•7. 92.88 
7.26 3.20 
7.48 3.43 
8. 8 4.06 
8.38 4.34 
8.48 4 47 
9. 4:5 03 
ÌJ.20 8.22 
9.38 S.4S 
9.31 6.™ 

10. 2 6.12 
10.18 6 28 

3.16 7.24 
2.33 7.88 
, , , , | 

6.18 
6.34 
6.83 
7.16 
7.38 
7.;u 
8. S 

• - T • "_ * F--. y 

V * 

2.2» 

2 80 
2.89 
3.14 
3.26 
3.,% 
3.40 
3.86 
4.6' 

7.3« 
7.ro 
7.59 
8. 8 
8.23 
8.3'* 
3.4.̂  

9.M 
9.18 

t * I Rosa 
Rossano 
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• • • • 
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S.56 
6. 8 

É * Villa, del Conte 
Campoftampiero 
8-: Gi«r«io delle Pert. 
Campodaraego . 
Vigodarzere . t . . -
Padova, arr 

< < 

• i 

3.37 a.11A8a.:'47i^r) 
8.49 In.30 i4,84' ' 

H.37 (S. 1 
11.49 :S.13S 
11.89 B22' 
1212p; 8.38 
12.28. S.bl 
12.3fi 6.— 
1248 6. 8 

6,38 
6.49 
687 
7. 6 
7.18 
7,97. 

12.87 
11. 6 

6.20 
6.30 A 

8.39 , 
8.47 
8.87 

r'vP..-»> 2.16 

Vicenza pa l i S-lga, 
S.pietròìnCù ' " "" 
Carmìgnanì)» 
Foiitaniva. » 

Cittadellh ^Sy 

S.Martdilnp. 
CdBtflfrancQ» . 
Albaredo" . » " 
letrana .<..» 
Paese, .Ì. , , ,J» , 
Treviso'fm. 

9.14 
9.96 

, fl.3%; 
9.81 

10.04 
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1.81 
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2. 9 
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2.26 
2.38 
2.81 
3. 3 
3.16 
3.97 
3,39 

8,14 
i8,22 
8.29 
8.41 
8.84 
9.06 
9.18 
9,31 
19.42 
'9.ri4 

. .J 6 . -
6.10 

,6.17 
!e.27 
16.41 
6.59 
7.13 
7.29 
7.41 

. , [Oiimib.Oìnnilf. 
TroYiró. liarifK!^' a.^i(i;4la. 
Pa^HB. .J.V-Vì5.!3. 
Istrana . . . »;8.24 
Albaredo . . «•8.37 
Castelfranco » 8.80 
S.Mart.d)Lup.j6. 2 

CittadeUa.|*; fila 
Fontaniva . ^ 
Carmigaanoa 
S.Pietro inG]ù 
Vicenr.a arr. 

6.23 > 
6.3} 
6;41 
6.49 
7. 9 

40,84 
11. 8 
11.18 
11.31 
11.43 
11.84 
12. 4p. 
12.12 
12 22 
12.3è 
12.80 

Opinili. 
4. 1 P. 
4.14 ^ 
4.28 
4.38 
4.81 
8. 3 
\U' 
8.24 • 
832 
8.42 
B.SO 
6.10 

Misi)) 
7 ! 0 p . 
7.26 
7.39 
7.84 
8. 9 
8.28 
8.41 
8.81 
9.-r 
9. 9 
9.17 
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78 70 
3Sl 86 
87,28 

109 2S 
32 ' '••• 
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1960 " 
233 -
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78S 

8 
103 60 

70 82 

10 
78 0(f 
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27 18 
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832 w 

9 53 
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67 Ul 

211 20 
77 78 

les 37 
7*J 37 
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Consolidato inglese 
Rendita ttalian^ . . 
Lombarda ,. ." . 
Turco. . . i i 
Cambio su Boriino 
Egiziano, . . ,. . . 
Spagnuolo . ..I .r 

t 

« e s i l i l o 
àuatriar^he .. ; . 
Lombarde . . • 
Mobiliare . . . 
Rendita italiana , 

p . 

» 

96,1 A 
7118 

8 
96St(r 
713i8 
14 78 
1 0 -

831i2 33l[ t 
133i4 1 12 7iJ 
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4 l i 80 
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363 »0 
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SPETTACOLI 
TBATao GAIWBALDI. — Xs draia-

matica compagnia. rfirnUa dairattric» 
Annotta Podrotti-DUigenU. rappro 
senta: Prosa, di Ferrari. - - Ore 8. 

Gfaìfinelto oUicO'meGoanioo. Pia«« 
Unità d'Italin, aporto tutti i giorni 
dalle U antim. alld U potner. -
Quinta EepoBÌzione , 

PIOMBO lo librerìe BKUCKEB 
I; TEDESCHI efl ANGELO 
BKAmO troTisBi Tcniìllblle 11 

A MliJTECITOEIO 
di A. M a I m S ̂  0 
Padova, Tip. F. Sacchotto 1«77, ia-1 
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2 . -

' 1.50 
1 0 . -

2.50 
i -

dalla preni. Tipografìa FVr Sacchetto 
in Padova , 

BELLATITE prof. L. - - Coutinuazióno dello note illuatratìvo 
• e critiche al Codico Oivilo del Eogno. Oontmtto di Ma-tri-

mouio. Padova 187G, in-8.. ,. i . ..i , . ^- .L-
Ideiti Riproduziono dello note già litografate di Biritto Oi-
": vile. Padova 1873, in-B. ,,ri. ,.i • .,. . ,: . • » 
CORNEWAri, LEWIS. ~ QuaVòlaitiiglióf forma di, teorno? 

• i Triu^wmm ihìV'wgìesOy eoa, prGkmuo del prof, coniì^t. 
Miiix.Kiit i. Padova 380S, in-12.,,. , . ' '.' . * 

FAYAllO prof. A. — L'Iutegratore di Duproz 'èd'ìrPiam-
metro dei movimenti dì Amsler. Padova, 1872, WS. * 

Idem Lezioni di Statica Grafica. Padova 1877, in-8. . » 
KBIiLER prof. cav. A. " - Il terrario agrario. Padova^ 1864, 

MONTANARI prof. A.,— Elementi di economia politica • 
, secondo i programmi ministeriali, Terzì̂  etlizione , . • 

ROSANELLI prof. 0. — Manuale, dì patologia generale. Pa­
dova 1870, in-8. . . V , „ . ; . . . . - <.. » 

SACOARDO prof. P, A ^Sommario di'n^Cofsò di,Botanica., . • ^ 
Reconila edizione 1874, in-8 ;-.; . Ì0W''.\ ' •' », |I.-

SAM'l^I c^v. prof. G; -r-.Tavole dei Logaritmi, precedute da " 
nn Trattato di trigonoraotria piana e sferica. Terza edir .. ,.•:,, 
ziono Padova 1869, in~8. . .; . . .• \ -L. • 8.-

SOIIUPFER prof. cav. F..-^ Il Diritto d(3lle 01)bl1gfî !òin so-
cundo i principii del Diritto Romano-Padova 1868,; ìn-8: •?? 10, 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1875, 

TOLO.MEI prof. cav. G. P. ~~' Diritto'e Procedura penale, 
esposti analiticamente ai suoi scolari. Teraa edmono. Pa-

, dova 1874 75, in-8. . . •." . . , '.•.'•- » 8.— 
TURAZZA cav. prof.^D.— Trattato ;d' Idrometrìa tì d'Idran-
,. lica pratica. Seconda edizione. Patlpva 1868, in-8. . . » 10.~ 

Idem Elomenti di Statica. Parto I:' Stàtica dei 8Ì3}0U3Ì rigidi; : -; • 
Padova 1872, in-8 con figuro .; ' '. ' ', ' ."" .,.- » 2.— 

Idem Del moto dei sistemi rigidi. Padova 1868, in-8 . » 6.— 
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TIPOGRAFIA r BACCHETTO 
in Padova L- r' '• 
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^ ' rji 'f^ ri . 

BELLAYITE prof; L. — Dell* Eìeriiento morale e logico nel 
Diritto priviitoV Discorso letto in occasione dell'apertura 

- degli studi. Padova 1869, i n - 8 . ' : - ''1'^"' ^ L. - . 6 0 
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^ OfIOl'J. ,fj;!^tli>7 'Al olito 

'^§^/^\J£i^^^;^^stt '^< xttlì 

DE LEVA prof. G. --Degli Dflìoio degli intendimcnti'della 
- Storia d^Italia. DiscorRo lotto ih! occasione doU'apertura; 

degli studi. Padova 1867, ln-8. . ' :,. ̂ , . . rv; ---^ „ *̂  
FERRAI prof.J).: T-,.DpglMnt^ndimen|i,,e.a,el mfitodo_̂ deUa 

filologia claèsica.'Prelezione ai dorsi di Filologia Greca. 
• Padova 1867y ifif̂ ; ^ ' . " . ; . > .. ^ ; T̂ . " 

LUZ2ATTI còmni. prof. L . . ^ Del metodo nello Studio del#i-,': 
^ jritto Costituzionale. Prelezione-ài; Corsó'f^ diritto, CostiT 

tuzìonale. Padeva 1867, in-8 -ì . ' . . " .-, • 
Idem Prelezione ad'Un Cor?o di Storiti.WaGostitivzQMjo,-

•' inglese. Padova 1877;-, '•' -V" " .i "'̂  l" ,-\ . . ' • > 
MESSEDAGLIA cav. prof. A. — De^a Scienzanelretà no­

stra ossia dei caratteri e dell'offlcacih, dell'odierna colturk.; 
•^^scif ntifica. Discorso Jgaugi|ra]g^^PadoYgJ[^^^ ; ; * ̂  g--
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